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BITONTO : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n a u g u r a z i o n e d e l l a 
s e z i o ne A . N - G - P . S. 

BITONTO: La madrin a dell a bandiera , consort e de l vic e Que-
stor e dr . Prencipe , Mari a Colaiann i tagli a il nastr o tricolore . 

La cerimonia, organizzata alla perle/ione, si è 
svolta con la partecipazione sentita di tutta la citta-
dinanza di Bitonto e delle autor i tà religiose, c iv i l i 
e mi l i tari della provincia. Vasta l'eco nella stampa 
della Regione. 

I l Dr. D'Amore, presidente della Sezione provin-
ciale di Bari, ha portato i l saluto e l'augurio" del 
presidente nazionale, tracciando in sintesi i f in i che 
l 'ANGPS deve perseguire. 

Con telegrammi hanno inviato messaggi di au-
guri agli on. : V i t o Lattanzio, Natale Pisicchio, An-
tonio Matarrese, Luigi Tarricone, presidente del Con-
siglio Regionale Pugliese ed i l presidente nazionale 
dell 'ANSI Gerardo Di Lorenzo. 

Per la buona riuscita della cerimonia, hanno col-
laborato, Vigi l i Urbani, Guardie di P.S. del locale 
Commissariato e soci della Sezione. Giunga loro un 
saluto di stima e di ringraziamento, unitamente al 
Comandante dei VV.UU . Dr. Pagone, al Dr. Michele 
Prencipe dirigente del Commissariato, al Marescial-
lo di P.S. Brizio De Santis Comandante della Sezione. 
Ed infine un ringraziamento al Cav. Francesco Mar-
rone presidente della Sezione Sottufficiali in con-
gedo di Bitonto, che con spirito di sol idar ietà ac-
colse la richiesta, mettendo definitivamente a di-
sposizione della Sezione un grande locale, dal quale 
si è potuto realizzare una degna sede per l'ANGPS 
di Bitonto. 

Infine è desiderio del sodalizio segnalare e rin-
graziare, quali promotori e coordinatori : App.to di 

P.S. (c) Domenico Santoro, Sindaci effettivi Save-
rio Ladisi e Donato Iannantuoni; Soci simpatizzan-
ti Filippo Ladisi ed App.to di Finanza Amendolagine 
Michele; App.ti di P.S. (c) Antonio Grippo, Formi-
sano Luigi e Fontana Giuseppe; App.ti di P.S. in 
servizio; vice presidente Colasanto Giuseppe; Segre-
tario economo De Santis Vito . 

Roma, 

18 Dicembre 1980 

assemblea generale 

annuale dell' A. N.G. P.S. 

Caserma 

viale Castro Petrorio, 5 

(Sala Cinematografica) 

•  
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BITONTO: Il President e dell a Sezion e di Bari dr . D'Amor e in 
rappresentanz a del President e Nazionale , rivolg e il salut o au-
gural e in un applaudit o intervento . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dal di scorso de l president e 
de l l a sez ione Domeni co 
Santoro zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

. . . D a l g iorno in cu i, per r a gg iu n ti l i m i t i d i età 
dovetti a l l on ta n a r mi con vivo r a mma r ico da lla gran
de e glor iosa fa mig l ia della P.S. è r ima s to in me, 
qu ello s p ir ito d i a tta cca mento e d i devozione a lle 
is titu zion i del C orpo delle G u a rd ie d i P.S. 

A n ima to da ta l i s en timen ti, m i p ropos i d ietr o 
in vito d i a l t r i colleghi d i i s ti tu i r e in qu esta città, la 
Sezione delle G u a rd ie d i P.S. in pens ione ed in ser
vizio. 

D opo aver in terp el la to i l persona le a r iposo — g l i 
ex a ppa r tenen ti a l C orpo e qu el l i in servizio effettivo 
presso i l loca le C ommis s a r ia to d i P.S. e avu tone am
pio consenso, chies i ed otten n i da lla pres idenza del
l'Associazione Naziona le con sede in Roma l 'a u tor iz
zazione ad is titu ir e in B i ton to u n a Sezione. 

La modes ta qu ota d i is cr izione versata dagli ade
r en ti n on cos titu iva p u r tr op p o la s omma su fficiente 
per le spese necessarie a l l ' a r r eda mento della Sezione. 
A qu esto p u n to è m io dovere espr imere u n pa r tico
la re r ingra zia mento a d a lcu n i p a r l a men ta r i ed in 
pa r ticola re agli onorevol i La tta nzio, S camarcio, D el-
la nd ro, De G ennaro, Ma ta rres e, V er n o la ; a l l ' A mmi
ra glio Franco Rogadeo; ài D r . N icola Ta r a n tin o fu n 
ziona r io della Regione Pu gl ia ; a l D r . Fra nco N a cci ; 
a l s ig. La rovere; a l l ' Is p ettore d i Polizia a r iposo D r . 
Acqu a fredda ; a l Qu estore a r ipos o D r . Piacente; a lle 
imprese d i cos tru zion i s tr a d a l i C omm. Pers ia - Pascu lli 
e S a n tor u vo; a i f r a te l l i P a lma ; ' a l s ignor N icola Ad r ia 
n i ; a i fr a te l l i avv. Sa lva tore e M a r io L ia c i ; a l s ignor 
Gaetano Pazienza ed a ta n t i a l t r i s impa tizza n ti che 
con i l loro con tr ib u to m i ha nno consentito a ffron 
ta re g l i oner i n u meros i , perchè questa sede potesse 
fu nziona re. 

U n vivo r iconos cimento va anche a l vice Que
s tore D r . M ichele Prencipe, d ir igen te del locale C om
mis s a r ia to d i P.S. che con la sua comp leta d is pon i
bilità ha anche con tr ib u i to a lla rea lizzazione d i que
sta Associazione. 

U n vivo e p r ofon d o r in gra zia men to porgo a lla 
gentile consorte del D r . Prencipe m a d r in a della b an
d iera d i qu esta Sezione, qu a le s imb olo d i fra tellanza 
e p a tr iottis mo naziona le, ed in fine colgo l'occasione 
per r ingra zia re i l Cav. M a r r on e pres idente della Se
zione s ottu ff ic ia l i i n congedo d i B iton to , che con 
s p ir ito d i solidarietà accolse la m ia r ich ies ta d i fa r 
convergere in qu es ti loca li la Sezione delle G u a rd ie 
d i P.S. i n pens ione ed i n servizio — metten do a d i

sposizione qu esto locale — facendo si che i l m io p ro
getto si realizzasse. 

Cedo la pa rola a l Colonello G iu l itto , C oma nda n 
te del Ra ggru ppa mento G u a rd ie d i P.S. della Que
s tu ra d i B a r i , r icord a n d o in qu esto fau s to g iorno i l 
nos tro con citta d in o nonché commil iton e M ichele TA-
T U L L I e tu t t i g l i a l t r i collegh i b a rb a ra mente assas
s ina ti da g r u p p i sovvers ivi, men tr e espletavano i l 
loro servizio, per la tu tela e la s a lvagu a rd ia delle 
is titu zion i, della giu s tizia e della libertà d i t u t t i g li 
ita l ia n i. 

V iva l ' I ta l ia , viva la Polizia , grazie. 

« DALL A LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 3-7-1980 » 

BITONTO MOBILITAT A NEL RICORDO DELL'AGENT E 
UCCISO DAI BRIGATISTI 

BITONTO — Per l'intitolazion e e l'inaugurazion e 
dell a sezion e dell'Associazion e nazional e agent i di P.S. 
al nome dell'agent e bitontin o Michel e Tatuili , vittim a 
l'8 gennai o a Milano , com e s i ricorderà , dell a feroci a 
dell e br, si è mobilitat a l'inter a cittadinanza . Affollat a 
la grand e chies a di S. Francesc o da Paola dov e è stat o 
celebrat o un rit o funebr e dal parroc o don Ricchiut o che 
ha ricordat o il sacrifici o dell'agent e ucciso . Indi nell a 
vicin a sezion e si è svolt a la cerimoni a per la benedi -
zion e dell a bandier a e per l'intitolazion e dell a stess a 
sezion e al nome del Tatuili . Ha tagliat o il nastr o trico -
lor e la madrin a dell a bandiera , la consort e del vic e 
questor e dott . Prencipe , Maria Colaianni . 

Dopo la benedizion e da part e del parroc o don Ric-
olmiti , ha parlat o il president e dell a sezione , l'app . 
Domenic o Santoro , che ha ringraziat o quant i hanno 
contribuit o alla realizzazion e dell a sede . Indi il coman -
dant e ' del Raggruppament o Guardi e di P.S. col . Giu -
litto , sottolineat o il sacrifici o del Tatuili , ha dett o che 
noi « non vogliam o sol o pianger e i nostr i morti , non 
chiediam o sol o solidarietà , ma chiediamo , perch é ne-
cessaria , la partecipazion e attiv a da part e di tutt i gl i 
uomin i di buon a volontà , da part e dell a enorm e schier a 
dell a gent e dabben e che esist e nel nostr o paese perch é 
finalment e si esc a da quest o medioev o del viver e 
civil e ». 

BITONTO: Il President e {Iell a Sezion e consegn a al 
padr e dell a Guardi a Tatuil i una pergamen a ed una 
medagli a ricordo . 

Il col . Giulitt o ha cos ì continuato : « L'Associazion e 
nasc e dall a necessit à di sentirs i affratellat i da un 
vincol o che è il sentiment o di capirsi , comprenders i 
e stimars i ». Il sottosegretari o di Vagno dal cant o 
suo ha espress o alla famigli a Tatuil i i sentiment i dell a 
riconoscenz a dell a Nazione . 

Anch e il sindac o rag. Mascial e e il president e re-
gional e dott . D'Amor e hanno portato , rispettivamente , 
il salut o dell a citt à e l'adesion e del president e na-
zional e dell'Associazion e Guardi e di P.S. 

A conclusion e il sottosegretari o di Vagno ha con -
segnat o al padr e di Michel e Tatuili , Vincenzo , una 
medagli a ricord o ed una pergamen a con una dedic a | 
esaltant e il sacrifici o compiut o dal figli o e con un 
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riferiment o a Berthie r ch'ebb e a dir e « l'importanz a 
dell a vit a non è la su a durat a ma il suo uso ». 

Antoni o Amendolagin e 

Fra i present i il questor e Locchi , il sindac o Ma-
sciale, "  i senator i Rosa e Scamarcio , il pretor e Petriz -
zelli , il Comandant e del Distrett o Militare , il coman -
dant e il Grupp o CC. col . Graziano , il col . ispett . di 
P.S. Fabbri , il comandant e il Raggruppament o Guardi e 
di P.S. col . Giulitto , l'Ispettor e gen . capo di P.S. in 
pension e dott . Acquafredda , il president e regional e 
dell'Associazion e Guardi e di P.S. dott . D'Amore , il 
vic e questor e Prencipe , il comandant e la Compagni a 
CC. di Molfett a cap . Tornasi , il cav . di gran Croc e 
F. Persia , i mar . De Santi s dell a P.S. Giuglian o dei 
CC. e dott . Pagone del VV.UU. i segretar i dei partit i 
politici , dell e Associazion i combattentistich e e d'Ar -
ma e tant i altr i rappresentant i le Associazion i locali . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A BITONTO 
SI RICORDA L'AGENT E TATULL I 
dal « Quotidian o di Pugli a Vita Regional e del 3-7-1980 » 

BITONTO — A Michel e Tatuili , l'agent e bitontin o 
di P.S. barbarament e assassinat o dall e Brigat e Ross e 
insiem e a due suo i collegh i a Milan o nel gennai o scor -
so , è stat a intitolat a la local e sezion e dell'Associa -
zion e Nazional e dell e Guardi e di Pubblic a Sicurezza . 
E' stat a una cerimoni a significativ a e commovente , 
alla presenz a di alte autorit à politiche , militar i e reli -
giose , che hanno volut o testimoniar e la lor o solida -
riet à ai familiar i dell e vittim e e il lor o deferent e omag-
gio all a memori a di quant i tra le forz e dell'ordin e son o 
cadut i nell'espletament o del propri o dovere . 

La manifestazion e era iniziat a con la celebrazion e 
dell a sant a messa . 

Poi i convenut i son o passat i in sezion e dov e c'è 
stat o il ritual e tagli o del nastr o per l'inaugurazion e 
dell a nuov a sede , nonch é una rapid a carrellat a di ora-
tor i che hanno intrattenut o i present i su l significat o 
dell'iniziativa . Una volt a tanto , invero , non è stat a la 
solit a passerell a di personagg i più o meno famosi  che 
giocan o a metters i in mostra . Le lor o parole , finalment e 
scarn e e sincere , hanno fatt o giustizi a di qualunqu e vel -
leit à retoric a e hanno puntat o dritt o al sodo . Contr o 
qualsias i tentativ o eversivo , che rincorrend o il miraggi o 
di un'impossibil e rivoluzion e in realt à semin a odio e lutt i 
che metton o in forz e le bas i stess e di una convivenz a 
nel pien o rispett o dei valor i dell a person a umana . Un 
nodo alla gol a ha pres o tutt i gl i astant i quand o c'è stat a 
la lettur a di quant o scritt o su l diplom a d'onor e conse -
gnato ai genitor i dell'agent e Tatuil i dal president e 
dell a sezion e Santoro . In pied i e in silenzi o ascoltav a 
il padr e che non riusciv a a trattener e le lacrime , vi -
cin o a lui chius a in un dolor e muto e impenetrabil e 
la madre . I lor o sguard i non chiedevan o pietà , nè 
vendetta , semplicement e giustizia . E noi , anim e belle , 
continuerem o con i nostr i suicid i atteggiament i di 
omert à e viltà ? A quand o un comportament o da uo-
min i viv i e responsabili ? 

Valentin o Garofal o 

C O S TITU ITA LA S E Z IO N E D I S IRAC U S A 

Con a tto cos titu tivo del 25 maggio ha preso vita 
la Sezione di S iracu sa con 26 soci o r d in a r i che, 
nella bella isola d i S icil ia , s i aggiunge a lle Sezioni d i 
Pa lermo, Catania ( u n a delle mass ime d ' Ita l ia ) Mes
sina e Ragusa. Agli a u gu r i della Presidenza, F ia m
me d 'Oro unisce le sue fel icita zion i per i l commis 
sa rio s tra ord ina r io, m. l lo se. B O N A RIO C or ra d ino, 
che n è l 'anima , ed i soci p r om oto r i . 

C O S TITU ITA LA S E Z IO N E ANG PS D I F RO S IN O N E 

I l 21 maggio, con la sottoscr izione del l ' a tto co
s titu tivo è nata la Sezione d i Fres inone, C ommis 
sario s tra ord ina r io i l M . l lo d i 2" ci. C a rmine Ver
d icch io. 

I l Consiglio Naziona le l 'ha a pprova to i l 10 giu 
gno ed ha espresso la riconoscenza del soda lizio 
al Questore della Provincia d ottor G iova nn i B ar-
rancà per la appass ionata e determina n te azione 
promoziona le svolta per la cos titu zione del nu ovo 
organ ismo. 

F ia mme d 'O ro aggiunge i p r o p r i r in gr a zia men ti 
al d ottor Barrancà e i fer vid i a u gu r i d i successo a l 
commis s a r io s tr a ord in a r io V erd icch io ed a i soci. 

i 

.sparlino 
i puglìa 

la tua 
banca nella 
region e 



Incorporamento di militar i 
di leva nel corpo 
delle guardie di P.S. 
Persiste, per  altro, assai grave, il problema degli ufficial i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La legge 8 luglio 1980 n. 343 autorizza i l Ministero 
dell 'Interno a reclutare, annualmente, dai giovani 
iscr i t ti nelle liste di leva, un contingente di guardie 
di P.S. ausiliarie, su domanda delle stesse e nulla-
osta del l 'autor i tà mil i tare. Gli aspiranti debbono ave-
re i requisiti per l'arruolamento ordinario : ent i tà 
del contingente fissata dai Ministri della Difesa e 

'del l ' Interno, durata della ferma, quella di leva; qua-
lific a di agenti di p.g. e di p.s. raggiunta dopo quat-
tro mesi di corso. 

Questa norma segna, pur con i suoi necessari 
difett i , come l'utilizzazione in servizio di P.S. per 
soli 2/3 della durata della ferma di leva, stante che 
su 12, quattro mesi sono assorbiti dal corso di ad-
destramento e lo scarso tempo disponibile per un 
controllo dei requisiti di mora l i tà e condotta, e al-
tre su cui non ci dilunghiamo, una grossa svolta 
nella storia della polizia: a lungo invocata e attesa, 
simile ad analoga vigente da sempre per l 'Arma dei 
Carabinieri, dovrebbe sanare in un ragionevole pe-
riodo di tempo le tr isti falle nell'organico. 

L'approvazione di essa, pur in tale fase storica, 
significa due cose: che la forma della struttura mi-
litare dell'organizzazione o di una parte di essa saia 
limitatamente vulnerata, in quanto, in effetti, la r i -
forma raggiunge una uni tà del ruolo dirigenziale e 
la sindacalizzazione, tramite la smilitarizzazione, ma 
le strutture (i reparti e gli uff ici ) attraverso le quali 
l'istituzione deve raggiungere i suoi f in i saranno as-
sai meno colpite e più come strutture di vertice che 
organizzazione di base. 

Questa è la pr ima osservazione che l'approvazio-
ne della legge ci suggerisce. Ma ve n'è un'altra assai 
più importante. Al momento, cioè con l'attuale si-
tuazione dell'organico, mancano qualche centinaio di 
ufficial i (dicono sui quattrocento). Perchè? E' chiaro. 
I l ruolo, ogni ruolo, se non alimentato si esaurisce, 
ma tanto più si è esaurito i l ruolo ufficial i del Corpo 
dove è evidente lo stacco generazionale tra i vecchi 
ufficial i (di cui moltissimi del ruolo l imitato e sepa-
rato) e i giovani provenienti dai corsi d'Accademia 
Quando questa fu costituita (1964) cessò qualsiasi 
altra (orma di arruolamento di uf f ic ia l i : i pr imi dei 
corsi di Accademia uscirono dopo quattro anni, nel 
1968, quattro anni nei quali non entrarono in ruolo 
ufficiali , l'apporto proseguì con media annuale sulle 
nodo, 60 un i tà: solo nel 1972 (10. corso) l'arruola-
mento fu più favorevole, sulle 100 unità, poi ridottesi 
a una ottantina dopo i l biennio da allievo. Già allora 
la situazione del ruolo era carente ma questo af-
flusso di giovani, la severi tà della selezione e dell'ad-
destramento, facevano sperare nel futuro: sennochè 
nel 1976, o '77, l'allora Ministro dell 'Interno, nel pro-
porre sindacalizzazione e smilitarizzazione, sospese 
l'arruolamento degli uff icial i e così l ' ist i tuto conti-
nuò solo nella preparazione dei quattro corsi pre-

senti in quel momento : quest'anno sono usciti dal-
l'Accademia gli u l t imi uf f ic ia l i ! Fu una decisione 
gravissima, esiziale non tanto per i l Corpo, quanto 
per la polizia. Lo fu sotto i l profi lo organico e sotto 
i l profi lo morale perchè i concorsi per funzionario, 
inizialmente sospesi per un platonico principio di 
pari tà, furono poi, invece rpir ist inat i. Forse l'on. Mi -
nistro pensava di giungere alla riform a in breve tem-
po ma così non fu, tanto più che le proposte di 
essa erano tutte di matrice parlamentare e solo due 
anni la i l Governo ha elaborato, e ormai quasi porta 
to in porto una « sua » ri forma. 

s. E fu esiziale, dicevamo, anche dal punto di vista 
morale perchè fu chiaro che, di fatto, non si sarebbe 
trattato di una fusione fra funzionari ed ufficial i in 
un nuovo ruolo ma di un assorbimento dei secondi 
da parte dei p r imi. Ma di ciò non vogliamo parlare 
perchè, comunque, ripetiamo comunque, a nostro 
avvisò, l 'unità del ruolo dirigenziale della polizia 
è sempre cosa più importante e va affrontata con 
disciplina e consapevolezza. Ora però si pagano le 
conseguenze di quella decisione: perchè lo stato 
dei reparti e dei servizi e queste nuove delicate ne-
cessità di inquadramento cioè, l'utilizzazione di un 
contingente di leva (del quale sconosciamo l'ammon-
tare annuo ma pei la ricezione del quale, uf l icial i 
a parte, la Polizia dispone di abbondanza di oli ime 
strutture, che si debbono, dobbiamo riconoscerlo 
alla gestione Vicari, terminata nel gennaio 1972) r i -
chiedono ufficiali , ufficiali , uff iciali . E la loro pre-
parazione. 
C'è l'Accademia. Fa parte delle strutture di cui ab-

biamo detto, a parte l'imminenza della riforma non 
si pot rà certo aspettare quattro anni come dal '64 
al '68 per averne i pr imi prodott i. 

E allora? Crearli con un diverso, e più rapido 
strumento legislativo. I l 3 gennaio 1980 (un po' tardi 
per la vel i la) i l Governo, cioè, d'intesa i Ministri 
dell 'Interno, di Grazia e Giustizia, della Difesa, delle 
Finanze e del Tesoro, hanno presentato al Parlamen-
to h disegno di legge 1225 «Modif iche alle norme 
sul reclutamento degli uff icial i in servizio perma-
nente nel Corpo delle guardie di P.S. ». La nonna è 
semplicissima e, in parte, riesuma i l sistema vigente 
prima del 1964 (legge 405 del 9 giugno stesso anno) 
che vedeva 1/3 degli ufficial i reclutati per concorso 
tra laureati, ufficial i di complemento, 1/3 tra uff i -
ciali in s.p.e. e 1/3 da sottufficiali del Corpo (grado 
minimo brigadiere) in possesso di un titolo di stu-
dio di scuola media superiore. 

Per un triennio dalla data di entrata in vigore 
della legge sono banditi concorsi per la frequenza 
di corsi per la nomina a tenente in s.p.e., nel Corpo, 
presso l'Accademia: al concorso accedono ufficial i 
in s.p.e. dell'Esercito, Marina e Aeronautica, o di 
complemento che abbiano ult imato i l servizio di pr i-
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ma nomina: essi debbono essere in possesso di di-
ploma di laurea? E si dirà quale, e non aver supe-
rato i l 35° anno di età. Un quarto dei posti a con-
corso è riservato a sottufficiali del Corpo, col grado 
di brigadiere in possesso di diploma di laurea, come 
sopra, che non abbiano superato i l 35° anno di età 
e con requisiti di classifica annuale e di disciplina. 
Durata del corso non più di dodici mesi: ad esso si 
accede attraverso due prove scritte e un colloquio. 

Modali tà di dettaglio (ad esempio le materie del-
le prove scritte e del colloquio) da stabilire con de-
creto del Ministro dell 'Interno. 

Conseguenze e inconvenienti di questa normativa 
(che è stata approvata dalla Camera dei Deputati 
e ora è all'esame del Senato) ci sembrano essere 
i seguenti: 

a) raccoglieranno i bandi, quando, a legge appro-
vata definitivamente, potranno essere emessi, i can-
didati numericamente (e qualitativamente) necessa-
ri? Si richiedono due t i to l i , una laurea e i l grado 
di ufficiale di complemento, non molto frequenti, 
contemporaneamente, nelle nuove generazioni. All a 
osservazione sembra voler far fronte l'elevato l imit e 
d'età (35 anni) e lo spettro delle lauree: giurispru-
denza, scienze politiche scienze statistiche ed attua-
rial i , scienze statistiche ed economiche, economia e 
commercio, scienze economiche e bancarie, scienze 
economiche, economia aziendale, economia politica, 
scienze bancarie ed assicurative, scienze economiche 
maritt ime. E' uno spettro molto ampio ma anche 
assai qualificato di talché si ritiene che i l più degli 
eventuali concorrenti possono trarsi dai tradizionali 
filon i di giurisprudenza, scienze politiche, economia 
e commercio. 

b) E la riforma della polizia? Essa scioglie i l 
Corpo delle guardie di p.s. e, quindi, a stretto ri-
gore, anche se i l disegno di legge parla di un trien-
nio dalla sua entrata in vigore come legge, c'è da 
ritenere che a riforma definitivamente approvata, 
concorsi non se ne possano più bandire. Riuscirà la 
legge ad essere approvata dal Senato prima della 
riforma della polizia? Con un po' di buona volontà, 
considerata la complessi tà della materia, non dovreb-
be poi essere difficile . 

Riuscirà i l Ministro dell 'Interno a bandire con-
corsi prima di tale approvazione, della legge di rifor-
ma, e quanti? Si ritiene, infatt i, che, a concorsi ban-
di t i , ad essi debba darsi seguito tanto più che la 
riforma richiede da parte del Governo, una serie 
assai complessa di incombenti legislativi di esecu-
zione. 

c) I vincitori entreranno nel Corpo come uff i -
ciali in s.p.e. e, quindi, come tali, transiteranno nel 
i nolo unico dei Commissari previsto dalla legge di 
i il orma. Saranno, quindi, una delle categorie com-
ponenti di questo, elenchiamole : funzionari di p.s., 
ufficial i del Corpo non provenienti dall'Accademia, 

id.id. provenienti dall'Accademia, Ispettr ici della po-
lizi a femminile, e, ora, i v inci tori del concorso in 
esame. Una parte di essi avranno l'età e, anche di 
più, dei loro colleghi provenienti dall'Accademia che 
hanno raggiunto i l grado di ten. colonnello; i l modo, 
certo più semplice, della loro assunzione, concorre-
rà con l'età, con i l possesso di minori t i to l i di ser-
vizio a confinarli nella fascia inferiore del ruolo. I n 
a l t ri termini se ne cost i tu i rà una ulteriore categoria 
confinata o emarginabile in un ruolo la cui uni tà è 
uno dei presupposti di partenza della riforma. 

I n conclusione pur condividendo, come sempre, 
le ansie e le necessità della istituzione, non ci sem-
bra certo un buon modo di cominciare, per i l nuovo 
risolo unico dei dirigenti commissari ; tale uni tà vuole 
die, idealmente e praiteamente, tu t ti abbiano pari di-
gnità, siano per questo intercambiabili nei vari inca-
richi su cui poggia i l variegato, ma solido e unitario, 
tessuto della istituzione stessa, nel quale, a prescin-
dere dalla specializzazione, l'ufficiale (o ex ufficiale) 
possa pensare anche come un funzionraio e vicever-
sa. Era necessario ma è doloroso vedere, subito, ral-
lentata la realizzazione di questo che ci sembra lo 
spirito della riforma, spirito che, anche se alcuni 
ritengono non realizzabile, noi tuttora condividiamo 
e, ci permettiamo aggiungere, con le speranze di 
quando alla polizia accedemmo, sposandone, senza 
possibil i tà o volontà di ripensamenti, le idealità e le 
fortune. 

Remo Zambonini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ecco la Vostra biblioteca ili  cultura tecnico-giuridica: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
C O DIC E PENALE E C O DIC E DI PRO C PENALE C a re b b e  A le e se nd ri XII a d ii c o m m o ntila  
PRO FILO DEL FUTURO PRO C ESSO PENALE M Us u a n ti 
ATTI (G LI) DI PO LIZIA G IUDIZIA RIA O De  Be ne d illi» 
G UIDA PRA TIC A A G LI ATTI DI PO LIZIA G IUDIZIA RIA Ma g a nti C a nta o a ll 
C O DIC E (IL) DELLE LEG G I SULL INO UINA MENTO G  C a ta la ni 
REATI [I] NELLA LEG G E SUG LI STUPEFA C ENTI -  E F C a ra c c a  
NO RMA ILA ) PENALE INO RIMI NA TRIC E di E F C e re b b a  . . . . 

FURTO (ILI di E F C a ra b o * 
DISPO SIZIO NI [LE) A TUTELA DELL'O RDINE PUBBLIC O Me zza nti 
ARMI (LE) E G LI ESPLO SIVI NELLA LEG ISLA ZIO NE VIG ENTE • C a nta g a lll 
RISERVA TEZZA DELLA VITA PRIVA TA E INTERC ETTA Z. DELLE C O M UNIC A ZIO NI • C a nta ta li! 
FA LSO DO C UMENTA LE (IL) -  A . Luiil 
C O DIC I PENALI MILITA RI di C a ra b b a  C o rne ll* 
SINTESI DELLE RIFO RME DEI C O DIC I PENALI MILITA RI C a ra b b a  C o rne lia  
MA NUA LE PRA TIC O DI DIRITTO PENALE • G  Pa lm ie ri 
DEPENA LIZZA ZIO NE [LA) DELLE C O NTRA VVENZIO NI • Vinc i 
TESTO UNIC O DELLE LEG G I DI P S A le a a a nd rl Me na nti II Edizio ne  
ESERC IZI IO LII PUBBLIC I DI VENDITA E SO M M INISIRA 7 IO NT ALIMENTI E BEVA NDE Luzzl 
PRO NTUA RIO DELLE NO RME RELA TIVE A l PA SSA PO RTI • Luzzl 
PRO NTUA RIO DELLE NO RME SUG LI STHA NIERI • A Luzzl 
PRO NTUA RIO DELLE NO RME RELA TIVE A LLA STA MPA , A FFISSIO NE. * c c  • A Lo » ) 
IL C O DIC E C IVILE (c o nim a nta to ) e  le g g i c o m p le m o nte rl R C a nta g a lll 
EQ UO C A NO NE ( c o s e  e  c o m e  lung o ne ) G  Pe lm le rl 
PRO NTUA RIO A LFA BETIC O C O MMENTA TO DEL C O DIC E DELLA STRADA -  G  Muto lo  
NUO VA (LA ) A SSIC URA ZIO NE O BBLIG A TO RIA R C A Fuse ro 
APPUNTI DI INFO RTUNISTIC A STRA DA LE pe r la  P G • Ma rc o n 
LEG G E C O RNIC E (LA) SULLA C A C C IA di G  Ma lto lti 
DISC IPLINA DELLA C A C C IA E PRO TEZIO NE E TUTELA DELLA FA UNA -  A Luzzl 
C O DIC E PENITENZIA RIO (IL) A le e e e nd rl -  C a te le nl . . . * 
RAPPO RTO UMANO E PERSO NA LISTIC O C O N IL DETENUTO I Sturnlo lo  . 
I'fi( IU hlMI N ' I ) ( II) III SO HVI (.1 IA**ZA I1 lilustn 
G UIDA A LLA C O STITUZIO NE ITA LIA NA • C Fuse ro . 
SO MMA RIO DI C ULTURA G ENERA LE E Trove to  
O RUA NI/ VA / IO NE ( L) DELLO STA TO ITA LIA NO • 0 Be zzic hi . . . 
ESA MI SC RITTI (G LI) DEI SO TTUFFIC IA LI DEI C O RPI DI PO LIZIA . F. C e nu . 
DIZIO NA RIO G ARZANTI DELLA LING UA ITA LIA NA 
A BC DELL EC O NO MISTA PRA TIC O -  Pe sq ua re lll Pe lm le rl 
DIZIO NA RIO ENC IC LO PEDIC O DI PO LIZIA • D Pa la zzo 
NUO VE NO RME PENALI (LE) IN MA TERIA VA LUTA RIA -  C e nto g o lll 
REPRESSIO NE (LA ) DELLE VIO LA ZIO NI DELLE LEG G I FINA NZIA RIE -  Pe lm le rl . 
STATUTO DEI LA VO RA TO RI (LO ) c o m m e nte to G  Pa lm ie ri . 
TUTELA (LA) DEL LA VO RO DEI FA NC IULLI E DEG LI A DO LESC ENTI A luzzl 
PA RITÀ DI TRATTAMENTO TRA UO MINI E DO NNE IN MA TERIA DI LA VO RO A Luzz 
ESEC UZIO NE IL) PENALE A Flllp p o n* 
C O RPI DI REATO (DEI) • A Flllp p o ne  
SPESE ILE) DEL PRO C EDIMENTO PENALE • D. Usa i 
PO LIZIA SC IENTIFIC A (LA ) -  R Pa c e rl 
C LA SSIFIC A ZIO NE DELLE A RMI -  A Luzzl 
SPERIMENTA ZIO NE (LA) NELLA SC UO LA ITA LIA NA A G e rg lulo  
ISTRUZIO NI TEC NIC HE PER L USO DELLA DA TTILO G RA FIA • C e ste lluc c i 
ESIG ENZE DI SERVIZIO E LEG G I PER LA C A SA A De l Re  
M A RESC IA LLO (IL) -  Ro ma nzo di Le o Pe g llo nl zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
• Per il  CODICE PENALE E COD PROC PES storile, del VrTo a tutte le Feirze di Po zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Richiedere i^ 

I A T | 
A 4 ] 

[A - 3 e | 
I M I 
IA -4] 
[ A S| 
IA - 6 ] 
IA 7 ] 
I A B | 
IA S ] 

lA - IO I 
aVII ] 

[A- 121 
IA I3 I 
I A 141 
IA- 151 

[B II zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I M I 
IB 31 
(B-4 1 
IBS] 
I C I 1 
IC - 21 
[ 0 2 ] 
[D- 3| 
ID-4] 
[ Et ] 
IE- 2 ) 

IL- 1 
[L- 2 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
IL*  

IM I 
|M- 2| 
IM- 3] 
[M- 4] 

L 30 000 ' 
L B 000 
L. 12 500 

L 6 500 
L 7 500 
L 2 500 
L 12 000 
L 3 000 
L 5 000 
L 6 000 
L 22 000 
L 4 000 
L 2 500 
L. 2 500 
L 2 200 
L 30 000 
L 4 8O0 
L 5 000 
L 4 800 
L 3 000 
L. 4 000 
L 5 000 
L 15000 
L 8500 
L 5 500 
L 3 800 
L 6 000 
L 8 500 
L 8 500 
L 8 000 
L 9 000 

L, 120 000 
L 5 000 
L 7 500 
L 6 000 
L 3 200 
L 3 800 
L 7 500 
L 4 500 
L 5 500 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 E D I Z I O N I L A U R U S 
50123 F I R E N Z E - Via Benedetta I2r 

Tel. (055) 210960 - C / C P. 5/30905 

M aionchi 
centra! 

per  il  t iro,  per  la  caccia 

M aionchi  speed 
BRUNO MAIO NCHI 1 FIG LI Sp A . Te l 34 391 C a se lla  Po sta le  429 LUC C A 

i i i r 



La tossicomani a ed il 
decadiment o mental e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fenomeno d i o g n i t e m p o nelle più m a r c a t e f o r m e 
morbose , più spesso con f o n d a m e n t o ps ich ico cost i 
tuz ionale d i q u e i sogget t i p o r t a t i d a l l a p r o p r i a so
p r a s t r u t t u r a ps icologica e ps icopato logica a l l 'uso del 
ia d r o g a per p r o c u r a r s i u n d e l i r i o i n e b r i a n t e ed ec
c i t a n t e . 

N e i secoli t rascors i i m i s t e r i o s i m e a n d r i de l l ' an i 
m o u m a n o erano già t o r m e n t a t i da di lagante f a m e 
d i classi m e n o a b b i e n t i e da povertà s t r i n g e n t e . 
N o n è forse già i n q u e i t e m p i l 'uso da « papaver so-
n i f e r u m » che p r o v o c a v a u n a vis ione deviata e de l i 
r a n t e del la rea l tà? Sono già aspet t i d i drogaggio per 
t r o v a r v i u n a fuga ed u n a r i b e l l i o n e c o n t r o i l des t ino , 
anche i n que i t e m p i , n o n i g n a r o d i t r a v a g l i e de lu 
s ion i . S o n n i f e r i , oppiacce i e papaveracei ven ivano 
p r o p i n a t i da streghe ed a l c h i m i s t i per i n e b r i a r e u n a 
plebe m e n d i c a e m i s e r a b i l e . 

M a oggi s iamo i n presenza d i u n v o l u t o p e r t u r 
b a m e n t o del la p r o p r i a coscienza, d i u n a coscienza 
sognante alle più svar ia te m a n i f e s t a z i o n i del p r o p r i o 
essere, con u n p e r v e r t i m e n t o del p r o p r i o cara t tere 
che può c o n d u r r e anche a conseguenze d i o r d i n e 
menta le . 

O g n i toss icomane reale o potenziale è u n soggetto 
m e n t a l m e n t e a l t e r a t o e d o g n i soggetto, m e n t a l m e n t e 
a l t e ra to , p o t e n z i a l m e n t e è u n toss icomane, t r a c c i a r  ̂
dos i , cos ì , già u n a poss ib i le d i c o t o m i a t r a tossico
m a n i a e d e c a d i m e n t o m e n t a l e .  ̂

L 'uso delle sostanze tossiche è u n o dei p f i r g r a y K 
p r o b l e m i social i che tocca la gioventù disaggi,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA slQ  ̂ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
che l 'uso ne appia t t i s ce i l corso de!zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y<tt\zxa/jy  d\-
sinibisce la volontà. Syr SyS 

M a perchè t a n t i g i o v a n izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA vàcahfòrìo  jdy&so  del la 
droga? Per u n sempl ice s tato c f tmirno^fJer u n senso 
d i e u f o r i a , per u n d e s i d e r i o d i real izzarsi , per par
t i c o l a r i t u r b e , per c o s t i t u z i o n e sensuale, per una l i 
berazione e m o t i v a ed i s t i n t i v a , per u n s e n t i m e n t o d i 
colpa, per un d e c a d i m e n t o menta le? Per t u t t e o p e r 
nessuna d i esse, m a più spesso, grave fenomeno, per 
semplice sociologia legata a l l ' i m i t a z i o n e , come la ra
gazza d i oggi tesa a p e r d e r e la p r o p r i a verginità n o n 
per s f renata l i b i d i n e , m a p e r s e n t i r s i p a r i al le a l t r e , 
nel la carat ter izzazione sociale d e l l ' i m i t a z i o n e . 

M a q u a l i t e r r i b i l i conseguenze! L a tendenza tos
s icomane e l 'uso de l la droga , è indagine complessa. 
Laddove i l soggetto sia p o r t a t o a l solo gusto del la 
droga , esso è sempre u n soggetto recuperabi le dal le 
s t r u t t u r e sani tar ie che v a n n o v i a v i a a l lestendosi . M a 
q u a n d o i l soggetto sia già u n o ps icopat ico , u n insta
b i le , u n d i s t o n i c o , u n e p i l e t t o i d e , per tale soggetto 
i ! r ecupero è più d i f f i c i l e , p e r c h è n o n v i sarebbe 
a l t r o che l 'accettazione i n appos i te s t r u t t u r e psichia
t r i c h e che i l n o s t r o paese n o n ancora possiede, al
m e n o i n estensione t e r r i t o r i a l e . 

N o n è i l caso d i p o r c i la p r o g n o s i e la terapia 
dela toss icomania , che interessa i l c a m p o medico , m a 
che d i p e n d e da v a r i f a t t o r i . G l i ep isodi d i o g n i g ior
no d i m o s t r a n o che anche l 'ast inenza del toss icodi
pendente n o n p o r t a sempre al m i g l i o r a m e n t o , m a a d 

u n a c u i r s i de l processo m o r b o s o con conseguente 
d e c a d i m e n t o generale. I l toss icomane si aggrava a d 
o g n i assunzione d i droga , con degradazione sociale, 
con d e t e r i o r a m e n t o dei p r o p r i v a l o r i m o r a l i ed an
che con u n i m p o v e r i m e n t o economico nel la r i cerca 
a quals ias i prezzo del la d r o g a , q u a n d o n o n r i c o r r a , 
ne l la r i cerca d i v e n t a t a spasmodica , a d a t t i d i v io lenza 
e d i c r imina l i tà p r o t e s i f i n o al d e l i t t o . 

L ' e f f e t t o del la droga è d iverso a seconda del la qua
lità o quant i tà c o n s u m a t a , m a t ragica ne è sempre 
la conseguenza. 

Q u a n t i g i o v a n i ne f a n n o uso per le più svar iate 
cause, nel la sofferenza d i n o n potere giungere a l la 
p r o p r i a e n a t u r a l e aspirazione , c o n tendenze o s t i l i 
a l la soc ie tà , a i s i s temi d i v i t a sia nel r i s t r e t t o a m 
b i t o f a m i l i a r e che nel me vasto de l lo stato orga
nizzato . yT 

Essi t e n d o n o aUar c o n q u i s t a del m o n d o esterno, 
d i u n m o n d o i n ^ u i n o n r iescono a t r o v a r e soddi 
s f a c i m e n t o . / 

I n essi i n s o r g o n o a t r o c i d u b b i ed esplodono sen
t i m e n t i d i r i b e l l i o n e . 

/O g n i oprato a f f e t t i v o , a l l o r a , subisce f o r t i osci l -
lazioniXamiliazoini e m o r t i f i c a z i o n i . 

I l s o g g e t t o si sente isolato e depresso, con gravi 
c o n f l i t t i i n t e r n i , i n u n o s tato ps icopato logico che 

-può p o r t a r e anche a f o r m e d i grave n e u r o s i . 

Quest i g iovani senza speranza, d e l i r a n t i ed i r r e 
q u i e t i , i n cerca d i sostanze u b r i a c a n t i , vengono cat
t u r a t i da sp ie ta t i spacc ia tor i d i droga che m o n o p o 
l izzano la t a r i f f a e d e f i n i s c o n o la f r o n t i e r a del v i z i o . 
N e i g r a n d i a g g l o m e r a t i s q u a l l i d i a p p a i o n o ques t i t r i 
s t i c o n f i n i t r a isole del p r i v i l e g i o sociale, t r a quar
t i e r i del benessere, t r a zone d i devianze e d i ma
l a f f a r e . 

T r a ques t i c o n f i n i scoppia la violenza, con i m p r e 
v e d i b i l i conseguenze, t r a questa m a p p a var iegata 
q u a n t i g i o v a n i e q u a n t i e m a r g i n a t i ! 

L a soc ie tà ha, però , l i dovere , con ogni mezzo, d i 
a i u t a r e la generazione g iovani le che si af faccia al le 
speranze del Paese, la soc ie tà ha i l dovere d i recu
perare i più d e b o l i , d i e l i m i n a r e le discrazi e g l i 
u r t i de l la v i t a , la soc ie tà ha i l dovere d i t r o v a r e i 
mezzi per placare le t e n s i o n i socia l i , e d i e l i m i n a r e 
la sofferenza d a l b isogno. 

I l grande p e l l e g r i n o del la s t o r i a recente, papa Gio
v a n n i Paolo I I , ne i suoi l u n g h i v iaggi p a s t o r a l i , ha 
sempre e p o t e n t e m e n t e a f f e r m a t o i p r i n c i p i d i ca
r i tà , d i amore e d i g i u s t i z i a che debbono i s p i r a r e 
le a z i o n i degl i u o m i n i e de i g o v e r n a n t i . E d a l l o r a 
a s c o l t i a m o questa i l l u m i n a t a p a r o l a , seguiamone l ' i n 
segnamento, c o m b a t t i a m o la m i s e r i a e la fame, m i 
g l i o r i a m o i l tenore d i v i t a de i b isognosi n o n ne l lo 
s f renato c o n s u m i s m o , m a nel s o d d i s f a c i m e n t o del le 
i r r i n u n c i a b i l i esigenze d e l l ' u o m o come tale, c e n t r o 
d e l l ' U n i v e r s o ne l la volontà d i D i o , ar te f ice del suo 
benessere nel la pace, nel la l iber tà , nel la g ius t iz ia . 

A l d o Cafasso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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alla Amministrazion e e all e 
dell a seriet à e dell a validit à dell a 

ASSOCIAZION E NAZIONAL E DELLE GUARDIE DI PUBBLIC A SICUREZZA 
PRESIDENZA NAZIONAL E 

Via Statili a n. 30 - 00185 Roma - Tel. 77.55.96 
N. 0321 - ANGPS - Mass . 1 - Roma, 24 lugli o 1980 
OGGETTO: Legg e 8 lugli o 1980 n. 335: concession e di un contribut o 

Al SIGG. PRESIDENTI DELLE SEZIONI ANGPS LORO SEDI 
Al SIGG. CONSIGLIERI NAZIONAL I LORO SEDI 
Al SIGG. ISPETTORI NAZIONAL I LORO SEDI 
Al SIGG. SINDACI DEL COLLEGI O NAZIONAL E LORO SEDI 

Quest a Presidenz a Nazional e ha il piacer e e l'onor e di comunicar e che , con legg e 335 dell' 8 lugli o 1980, è stat o concess o un 
contribut o annuo alla Associazione . Il test o dell a legg e è riportat o nel corp o dell a presente . 

La Presidenz a Nazional e ha espress o la sua riconoscenz a all'On.I e Ministro,  al Signo r Capo dell a Polizia , al Signo r Capo 
dell'Uffici o Affar i Legislativ i dell'On.I e Ministro , Prefett o Raffael e Abate , per il sostegn o che è stat o sempr e dato alle aspira -
zion i del Sodalizi o e per la felic e conclusion e del lung o iter di quest a legge , iniziatos i nel lontan o 1972 e decadut a per ben 
due volt e nel 1976 e ne 1979, per fin e anticipat a dell a legislatura . 

Non vuo l ricordar e quest a Presidenza , i tant i ostacol i sort i via via lung o quest o non facil e cammin o ma^pe r contro , tien e a 
sottolinear e che , e quest i e il lor o superamento , e il lung o temp o trascors o hanno consentit o e 
forz e politiche , anch e in prim a person a di avere via via conferm a dell a sanit à di impiant o 
ANGPS. 

Quest o contributo , concess o ora , nell e condizion i obiettivament e meno facili , costiuisc e pertanto , al di là dell a sua portat a 
finanziaria , una nuov a attestazion e dell a validit à dei fin i e dei suo i compit i del Sodalizi o in quest o specific o moment o dell a vit a 
dell'Amministrazione . 

Legg e 8 lugli o 1980, n. 335. 
Concession e di un contribut o annuo all'Associazion e Nazional e dell e Guardi e di Pubblic a Sicurezza . 

La Camera dei Deputat i ed il Senato  dell a Repubblic a hanno approvato : 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLIC A 
Promulg a 

la seguent e legge : 
Art . 1. 

All'Associazion e Nazional e dell e Guardi e di Pubblic a Sicurezza , erett a in ente moral e con decret o del President e dell a 
Repubblic a 7 ottobr e 190, n. 820, e sottopost a alla vigilanz a e tutel a del Minister o dell'Interno , posson o esser e concess e sovven -
zion i entr o un limit e massim o di L. 12.000.000 per esercizi o finanziario , a partir e dall'ann o 1978. 

Art . 2. 
All'oner e di L. 36.000.000 derivant e dall'attuazion e dell a present e legg e nell'ann o finanziari o 1980 si provved e mediant e cor -

rispondent e riduzion e del capitol o 2507 dell o stat o di prevision e dell a spes a del Minister o dell'Intern o per il medesim o anno 
finanziario . 

Il Ministr o del Tesor o è autorizzat o a provvedere , con propr i decreti , alle  occorrent i variazion i di bilancio . 
La present e Legge , munit a del sigill o dell o Stato , sarà inserit a nell a Raccolt a ufficial e dell e legg i ~ 

pubblic a Italiana . E' fatt o obblig o a chiunqu e spett i di osservarl a e di farl a osservar e ce 
Data a Roma, addì 8 lugli o 1980. PERTINI 

Cossig a - Rognon i 
Pondolf i 

e dei decret i dell a Re-
dell o Stato . 

Visto , il Guardasigilli : Modino . 
IL PRESIDENTE NAZIONAL E 

(Ten. Gen. (a) dott . Remo Zambonini ) 

S C E G zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DELIA TELESELEZIDNE 

Da lunedi 
a venerdì 

Tariffa 
ord.ria 

Tariffa 
ore di punta Tariffa ordinaria 

Tariffa 
ridotta 
serale 

Tariff a ridott a notturn a e festiv a 

I » 

are 8 9.30 .3.00 14.30 19,30 21.30 

Sabato 

Domenica 
e altri giorni 

festivi 

i i 

Tariffa ordinaria Tariff a ridott a notturn a e festiv a 

Tariff a ridott a notturn a e festiv a 

T E L E S E L E Z I O N E a tariff a seral e 
Tutti i giorni dal lunedi al venerdì 
dalle ore 19,30 alle ore 21,30 
Riduzione del 30% circa. 

T E L E S E L E Z I O N E a tariff a notturn a 
e festiv a 
dalle ore 0 alle 24 dei giorni festivi 
dalle ore 14,30 del sabato 
tutti i giorni dal lunedi al venerdì dal-
le ore 21,30 alle 8 del mattino suc-
cessivo. 
Riduzione del 50% 

5 I P Societ à Italian a per l'Esercizi o Telefonic o , 



Uiaggìar e è  d i f f i c i l e  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ONORIFICENZE 

— Grand e ufficial e dell'ordin e «al merit o del R.l. » 
Ten. General e di P.S. (c) Mozzi Francesc o - Roma. 

— Commendator e dell'ordin e « al merit o dell a R.l. » 
Girasol i Corradin o - President e Sezion e Tarant o 

Cavalier e Ufficial e dell'ordin e « al merit o dell a R.l. >•  
Falabell a Bonaventur a - Pesaro . S. Tenent e Guer-

rier i Michel e - Roma. 

Cavalier e dell'ordin e « al merit o dell a R.l. ». 
Maresciall o (c) Savin o Fiorell o - Foggia . 
Maresciall o (c) Schiavon e Pietr o - Foggi a 

Medagli e militar e d'or o al merit o di lung o comand o 
S. Tenent e p.s . (c.) Meale Raffaele . 

A tutt i i più viv i rallegrament i di « Fiamm e d'or o » 
per la conseguit a distinzion e onorifica . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I l turismo rappresenta una medicina salutare 
per la cosiddetta « terza età ». Ma turismo vuol dire 
anche viaggiare, usare i mezzi di trasporto comuni 
poiché guidare l'automobile non è sempre consi-
gliabile per chi ha varcato un determinato tra-
guardo. 

I n Francia è in vigore la « Carte vermeille » : 
dura un anno con inizio da qualsiasi giorno, viene 
rilasciata a tu t ti e qundi anche agli i taliani purché 
abbiano rispettivamente 60 anni le donne e 65 gli 
uomini e possono comprovare la loro età con un 
documento personale, costa qualcosa come 8600 l ir e 
e da di r i t t o alla riduzone del 50 per cento su tutte 
le ferrovie francesi. 

I n Svizzera le donne e gli uomini, sia elvetici e 
sia stranieri, che hanno compiuto rispettivamente 
62 e 65 anni, possono comperare con soli 80 franchi 
(circa 40 mila l i re) l'abbonamento che dura dodici 
mesi e con i l quale è possibile acquistare a metà 
prezzo biglietti di pr ima e di seconda classe in 
ferrovia, sui battelli e sulle autocorriere (va rilevate 
che i l prezzo normale di tale abbonamento è di 
franchi 360). Non basta: i n Svizzera ci sono 200 
alberghi sparsi in diverse local i tà che durante tut to 
l'anno concedono sconti sino al 40 per cento agli 
anziani in possesso dell'anzidetto abbonamento (1' 
elenco di tali alberghi lo si può ottenere presso l'Uf -
ficio nazionale svizzero del turismo di Milano piazza 
Cavour 4). 

E in Italia? Tessera di autorizzazione che dura 
un anno, che costa lir e 84.500 per la seconda classe 
e l i r e 151.200 per la prima, che dà dir i t t o alla r idu-
zione del 40 per cento soltanto. A parte i l fatto 
che tale tessera può essere acquistata da chiunque, 
per ammortizzare i l suo prezzo, in altre parole per 
avere la convenienza di comprarla, bisogna per-
correre in treno almeno 7200-7300 chilometri, cosa 
che non tut ti glianziani possono permettersi: a loro 
favore bisognerebbe r idurre i l prezzo di tale tessera 
come avviene in Svizzera per l'abbonamento. 

Dal 1° marzo 1979 e per un periodo di esperi-
mento di due anni, in favore delle persone che hanno 
compiuto 65 anni vengono rilasciate le tessere « Inte-
Rail Senior » che hanno la validità di un anno e 
che danno dir i t t o alla riduzione del 50 per cento 
sulla rete del Paese nel quale vengono emesse. 

Quando le ferrovie italiane si decideranno a 
imitare quelle di oltre confine? Intanto possiamo 
segnalare una lodevole iniziativa delle Ferrovie Nord 
Milano dal 15 luglio e per un semestre di espe-
rimento è in vigore per gli anziani (anni 60 le 
donne, 65 gli uomini) lo sconto del 50 per cento 
sulle tariffe ordinarie. 

Cosa dire poi dei pensionati statali ultrasessan-
tenni con tesserino ferroviario (sconto 30%) e 8 scon-
trini ? 

BasterebbezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA eliminare gli scontrini senza alcun 
danno — penso — per l'erario. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ mutilati  per  servizio  devono 
essere  equiparati  a quelli 
di  guerra 

La Presidenza del Consiglio dei Ministr i , i Mi -
nisteri dell 'Interno, del Bilancio e delle Finanze 
hanno espresso parere favorevole per l'esenzione 
fiscale sulle pensioni privilegiate ordinarie ed hanno 
predisposto la modifica dell'articolo 34 del D.P.R. 
601/1973. Parere contrario ha dato, invece, i l Mini -
stero del Tesoro, Ispettorato Generale del Bilancio. 

Signor Ministro Pandolfì, le promesse si manten-
gono! (v. Suo intervento in sede di discussione del 
d.d.l. 335/1977 resoconto sommario del Senato 10 
febbraio 1977), accettazione di un o.d.g. dei Sena-
tori Saporito, Sega e Pinella, in occasione della di-
scussione del d.d.l. atto Senato 237 (resoconto som-
mario del Senato 21 novembre 1979) ed ancora la 
seguente lettera inviata da Ella, quale Ministro del-
le Finanze, all'Unione Nazionale Muti lati per Sei-
vizio in data 25 agosto 1977 (n. 10341): 

« Egr. Ing. Giovanni Quagliotti, Presidente del-
l'UNM S - Roma - I n relazione alla Sua lettera del 
6 giugno 1972, con la quale richiama la mia atten-
zione sul problema della equiprazione, ai fini fiscali, 
delle pensioni privilegiate ordinarie alle pensioni 
di guerra, mi è gradito comunicarLe che è allo stu-
dio dell'Ufficio Legislativo del mio Ministero la op-
por tun i tà di predisporre un provvedimento legi-
slativo che contempli l'esenzione dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche delle pensioni pr ivi -
legiate, ordinarie, includendole nella sfera di appli-
cazione dell'art. 34 del D.P.R. 29 settembre 1973 
n. 601 »>. 

I mut i lati ed invalidi per servizio, grandi inva-
l id i , vedove ed orfani di caduti per servizio, oltre-
modo indignati e costernati da tale assurda ostinata 
decisione, chiedono che i l loro sacrificio non sia co-
ronato da soli disconoscimenti. 

IO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La buonuscita statale non ha pace 

Interrogazione sulla buonuscita statale 

IL PARADOSSALE 
COMPOR TA MENTO 
DELL'ENPAS 

In merito ai cr i teri adottati dall'E.N.P.A.S. nella 
applicazione degli artt. 2-3 e 6 della legge 20-3-1980, 
n. 75 ai l in i della liquidazione e riliquidazione del-
l ' indennità di buonuscita ai dipendenti dello Stalo, 
che ha suscitato un vivo malcontento tra gli stessi 
dipendenti statali, è stata presentata dall'on. Giu-
seppe Leone una interrogazione parlamentare. L'on. 
Leone critica l'operato dell'ENPAS i l quale, « rove-
sciando radicalmente il  criterio applicato costante-
mente in precedenza, ha deciso di non computare 
nella base contributiva anche la 13' mensilità in rap-
porto all'anzianità complessivamente computabile, 
ma soltanto per gli anni di servizio effettivo e con 
l'esclusione delle relative maggiorazioni per anzia-
nità convenzionali. L'improvvisa decisione dell'E.'N.-
P.A.S. contrasta radicalmente, disattendendo, con il 
principio giurisdizionale riaffermato in diritto dal 
Consiglio di Stato, 4 sezione, con le ultime tre sen-
tenze giurisdizionali nn. 549-551-585 ». 

I n particolare, l'interrogante chiede « un respon-
sabile intervento diretto dei competenti dicasteri 
vigilanti sull'ENPAS per evitare che già alla sua pri-
ma applicazione la legge n. 75/80 provochi un pe-
sante contenzioso causato dall'adozione di cr i teri 
che già i l Consiglio di Slato ha giudicato leg i t t imi* . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ovvero  la  r i s c o p e r t a  
di  va lori  perdut i 

Lagonegro, un grosso centro lucano, una volta 
solamente rurale, ora dalle velleitarie arie cittadine 
grazie alla espansione urbanistica, all ' incredibile nu-
mero di automobili, all'atteggiamento quasi spaval-
do dei suoi abitanti che sì sono elevati economica-
mente e socialmente dall'atavica e quasi rassegnata 
miseria, con la loro laboriosi tà e tenacia, grazie an-
che al potenziamento delle autostrade e delle scuole. 

E' i l 15 agosto 1980, festa dell'Assunta, da sem-
pre celebrata tradizionalmente nel suo significato 
religioso con la processione della Madonna, tutta 
adorna di ori vo t iv i ; apre la processione i l t itolare 
della chiesa dell'Assunta, i l carissimo monsignor don 
Nicola Siervo, in tonaca cremisi impreziosi tà da f i -
n i s s i m i pizzi, nati come per incanto dalle mani sa-
pienti ed amorevoli di sua madre. I l sacerdote, ac-
compagnato dai chierichetti, compenetrati dalla so-
lennità del momento, procede lentamente, attento 
perchè tutto si svolga secondo l'antico cerimoniale 
di cui egli è depositario, un po' affaticato, ma felice 
per la partecipazione della foll a eterogenea che si 
accalca lungo tutto i l percorso. Seguono la sacra 
immagine i fedeli, fra cui tante giovani donne che 
su due fil e portano sulla testa « i cente », cioè cento 
candele raggruppate a forma di barche adorne di 
nastri mult icolori, espressione semplice e popolare 
di ringraziamento per una grazia ricevuta. Chiude 
la processione la banda musicale che intona di tanto 
in tanto le lodi della S. Vergine. Già la banda! for-
mata da una trentina di elementi, di cui almeno la 
metà al di sotto dei vént 'anni, che, al rientro della 
Madonna nella sua chiesa, si cimenta nei famosi 
« pezzi duri », ossia in brani di musica lirica, duran-
te l'esecuzione dei quali gli ascoltatori che si pic-
cano di essere degli intenditori trinciano giudizi e 
vanno alla ricerca delle stecche. 

Poveri suonatori! smitizzati dai mass-media, si 
sposi ai io da al t ri paesi e vanno girovaghi dove l i 
chiamano, dove hanno la possibi l i tà di raggranellare 
un po' di denaro, iniziati ad un lavoro precario che 
comporta tanti sacrifici, ma che dà loro forse l ' i l lu -
sione di essere degli art isti e l i ricompensa con un 
caloroso applauso, specialmente dopo i l famoso « can-
zoniere » (pout-pourri di canzoni in voga), che chiu-
de invariabilmente la loro fatica. A me, spettatrice 
cittadina disincantata, desiderosa solo di pace e di 
silenzio ed un po' annoiata dal ripetersi di questo 
rituale, cui assisto da circa trent'anni quest'anno la 
banda ha riservato una inattesa e graditissima sor-
presa. 

Ieri , vigili a della festa, verso le nove del mattino, 
quando iniziava i l giro di saluto al paese, la Banda 
si è fermata come prima meta dinanzi al Monumen-
to ai Caduti, dove ha eseguito « La Canzone del Pia-
ve ». Un brivido di commozione mi ha percorsa, ho 
dimenticato per un att imo tutte le umiliazioni e le 
amarezze che giornalmente viviamo in questa cosid-
detta Italia democratica e mi sono sentita fiera an-
cora di essere italiana ed avrei fraternamente ab-
bracciato quei cari, umi l i musicanti che tengono an-
cora viva una tradizione di dignità e di amore verso 
Chi per la Patria ha offerto la sua vita e per chi 
nella Patria, nonostante tutto, ancora crede. 

Una villeggiante abituale 
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I l l .m o Sig. Direttore 
Sono anch'io un Vs. abbonato, iscritto all'ANGPS 

di Salerno e mi riferisco alla lettera del sig. Pasto-
rino, pubblicata sul Vs. periodico n. 4-5 di aprile-
maggio 1980, all'oggetto « I pensionati si muovono ». 

Non sono affatto d'accordo con quanto asserisce 
i l sig. Pastorino circa l'appoggio da dare al nascente 
P.N.P. di Bologna o di qualsiasi altra Sede possa 
essere. 

La costituzione di un solo partito di pensionati 
sarebbe stato veramente l'ideale, ma sei part i t i, quan-
t i sono finora quelli sorti in ftalia, no, nel modo 
più assoluto. 

Questi part i t i, sorti qua e la nel nostro paese, 
hanno sapore di nuovi inganni e, di inganni, i pen-
sionati italiani, fino a questo momento, né hanno 
subiti moltissimi. 

Sappiamo tu t ti che lo stato in cui da decenni si 
trovano i pensionati, offre uno spettacolo deludente, 
indegno di una società civi le; e d 'è appunto questo 
i l motivo per i l quale occorre da parte nostra la 
massima accortezza nel concedere la nostra fiducia. 
Sappiamo tut ti per esperienza che i piccoli part i t i, 
tanto più se male impostati, sono destinati a fallir e 
e, come è già stato prospettato in altre Sedi, è ne-
cessario invece dar vita a « Gruppi autonomi di pen-
sionati » che dovranno agire in seno ai par t i ti tra-
dizionali, formando un blocco unico e solidale i l qua-
le possa intervenire in Parlamento a salvaguardia 
dei nostri sacrosanti d i r i t t i . 

E' doveroso dire che tali Gruppi sono stati già 
sperimentati in occasione delle recenti elezioni, in 
seno ad un partito tradizionale nella provincia di 
Salerno, con ot t imi risultati avendo i l part i to che l i 
ha ospitati, guadagnato in voti ed in seggi, di fronte 
alle precedenti consultazioni. 

E' ovvio però che questi Gruppi devono essere 
formati da soli pensionati perchè solo chi è pensio-
nato può essere a conoscenza dei veri problemi della 
categoria ed agire quindi in conseguenza. 

C'è poi un'altro fatto molto importante e cioè 
quello del finanziamento. Quest ipart i ti sorti qua e 
la in Ital ia, non hanno i mezzi necessari al loro fun-
zionamento e, se vogliono sopravvivere, devono tro-
vare chi l i finanzia, che non possono essere certa-
mente dei pensionati (magari potessero esserlo!), 
ma persone che non hanno nulla a che fare con la 
categoria e che quindi lo farebbero solo per uno 
scopo ben preciso, tut t 'a l t ro che umanitario. 

La ringrazio per l 'ospital i tà e La ossequio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Baldassarini Cav. Enzo r 

Vi a Europa, 3 6 - 84083 Castel San Giorgio (SA) 

I l l .m o Signor Presidente, 
forse merita segnalarlo: 

« Nel febbraio u.s. una 5" mista della scuola co-
munale di Torino, Vi a Gassino, ha chiesto alle due 
insegnant idi « poter » conoscere un reduce della pr i-
ma guerra mondiale. Era la prima volta che si fa-
ceva l'inusitata ed estemporanea domanda. Una del-
le due insegnanti si poneva i n contatto con la Fede-
razione Nazionale Combattenti, la quale aderiva ca-
lorosamente proponendo anche i l nome del prescel-
to, che abita nella zona e che subito accettava. 

I l prescelto ero proprio io, che dimenticavo i 
miei 84 anni e la ruggine della mia lingua che mi 
affligge da tempo. 

L'incontro si effettuò qualche giorno dopo, sem-

plicemente e puntualmente. Ero accompagnato dal 
bastone senile e da mia mgolie 86enne. 

Accolti molto simpaticamente dalle due maestre, 
ci mettemmo a sedere non in cattedra. Meglio, cosi 
eravamo in mezzo ai ragazzi e alle fanciulle che mi 
osservavano con molta cur iosi tà. Ciò mi r icordò la 
mia infanzia quando venne nella mia classe un ga-
ribaldino con tanto di camicia rossa e decorazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1 0 non ero in grigio-verde (che del resto non ho p iù ). 
Forse inizialmente sono stato una delusione. Certo, 
se mi fossi presentato mostrando la borraccia di 
legno, i l berretto del 26° Regg.to Lancieri di Vercelli 
(a cui appartenevo e che per la guerra era stato ap-
piedato), e i l mio medagliere che conservo gelosa-
mente, avrei in parte accontentato la curiosità parti-
colarmente dei maschi. Si sono poi soddisfatti con 
le tante fotografie della guerra da me portate in 
borsa. M i facevo osservare a vent'anni e forse la 
cosa non mi dispiaceva ! 

Prima che rispondessi alle tante domande, che 
poi mi fecero, premisi un ringraziamento ai com-
battenti per avermi dato la gioia dell'incontro con 
gli scolari. Ho ricordato che sin dal 1921, quando 
mi stabil ii in questa cit tà, parlai al Teatro «Chia-
rella» affollatissimo di reduci della guerra vittorio-
sa per quasi due ore. In quella manifestazione tre 
reduci eli guerra vennero insigniti della medaglia 
d'argento al V.M . ed io, dopo i l discorso tenuto da un 
rappresentante del Ministero della Guerra i l quale 
aveva appuntato la decorazione ai tre valorosi, ho 
preso la parola e dopo avere esaltato i l coraggio dei 
tre decorati mi voll i sfogare contro i l Governo di 
allora per l'odissea di Fiume d'Italia, conclusa con 
11 Natale di sangue. 

Non ero un'oratore, ma mi ero saputo discreta 
mente disimpegnare; non come adesso, quando la 
parola mi risulta molto avara. 

Ora non s tarò a riassumere l'ora e mezza condi-
visa con gli alunni della quinta. I l o risposto esau-
rientemente a quanto mi è stato chiesto e che co-
munque era molto interessante. Si è parlato di Pa-
tria ed io ho ricordato i caduti di Torino sottolinean-
done gli eroici nomi, mostrando foto e stampe del-
l'epoca. Non bisogna mai dimenticarli ad esempio e 
monito, augurandoci fervidamente che di guerre non 
ce ne siano più. All a fine ho esaltato l ' I tal i a con le 
sue glorie, non solo d'armi, ma in tutto i l suo mil -
lenario genio. 

Ora dobbiamo chiederci se non sia i l caso di 
estendere in tutta Ital ia la nobile iniziativa della 
quinta classe di Torino. Però senza strumentalizza-
zione, senza polit ica e senza esagerazione. All a buo-
na, con i l solo racconto della verità, quella vera ». 

Dist inti saluti 

Fortuna Domenico 
Cav. di Vi t tor i o Veneto - Torino 

Nell a campagn a « abbonament i "F .O. "  1980 » s i son o 
distint e le Sezion i di : 

Bologn a + 3 - Bresci a + 35 - Brindis i + 12 - Ca-
tagni a + 5 - Catanzar o ( 2 - Com o -f 13 - Cosenz a 
+ 49 - Cune o + 1 - Firenz e + 43 - Foggi a + 3 -
Gorizi a + 4 - Imperi a + 5 - L'Aquil a + 23 - La Spezi a 
+ 11 - Lecc e + 5 - Livorn o + 8 - Lucc a + 52 - Lug o 
+ 23 Luin o + 7 - Mantov a + 4 - Mass a Carrar a + 2 -
Moden a + 7 - Padov a 4 7 - Palerm o I 18 - Parm a 
-I- 10 - Pesar o + 7 - Pordenon e + 9 - Sien a + 2 -
Triest e + 35 - Venezi a + 1 - Vercell i -I- 6 - Vicenz a 
+ 5 - Viterb o + 10. 
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L'ENPA S 
entro l'anno riliquider à 
70mila pensionati 

A distanza di otto mesi dell'entrata in vigore della 
legge che ha incluso nel calcolo del l ' indenni tà di 
buonuscita dei dipendenti statali anche la tredicesi-
ma mensi l i tà, ma soprattutto a distanza di sei 
mesi da quando sono stati dettati i cr i teri di calcolo 
con un decreto ministeriale, l'Enpas ha r i l iquidato 
ottomila pratiche di buonuscita. « Si tratta di quat-
tromila ex dipendenti andati in pensione dal giugno 
1969 in poi e di quattromila ex dipendenti collocati 
a riposo dal 1976 in poi ». 

I cr i teri seguiti nella riliquidazione sono rigoro-
samente di ordine cronologico con una duplice par-
tenza: gli anni 1969 e 1976; appena terminati si pas-
sa agli anni 1970 e 1977; poi al 1971 e 1978 e così 
via sino a quando sarà ult imato tutto i l lavoro. 

Potenziamento 

«FIAMM E D'ORO» zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

II Signor BO' Gigi della Sezione ANGPS di TO-
RINO - L. 10.000. 

Il Signor PELLECCHIA Antonio della Sezione 
ANGPS di TORINO - L . 5.000. 

Il Signor MESI Gaspare della Sezione ANGPS 
di TORINO - L . 5.000. 

Il Signor MALLE Giorgio della Sezione ANGPS 
di TRIESTE - L . 5.000. 

Il Colonnello di P.S. (a) PINI Giov. Battista della 
Sezione ANGPS di ROMA - L . 10.000. 

Il Signor MARTIRE Giuseppe della Sezione 
ANGPS di ROMA - L . 10.000. 

La Sezione ANGPS di LA SPEZIA ed i suoi com-
ponenti - L . 10.500 (2" versamento). 

Alcuni soci della Sezione ANGPS di IMPERIA 
L . 15.000. 

La Sezione ANGPS di BITONTO - L . 10.000. 
Il Cav. COCCHIA Antonio della Sezione ANGPS 

di TREVISO - L . 10.000. 
Il Presidente della Sezione ANGPS di TREVISO 

Dott. Alberico TRANQUILLIN - L . 10.000. 
I Sigg.ri CONTE Giuseppe, GRANATO Raffaele 

e MOLINARI Saverio della Sezione ANGPS di COMO 
L . 3.000. 

LEGGI E DECRETI 
Special e elargizion e a favor e di categori e di dipen -

dent i pubblic i e di cittadin i vittim e de l dover e o di 
azion i terroristiche . 

Co n legg e 13 agost o 1980, n. 466, la special e elar -
gizione , elevat a a 100 milioni , è e s t e s a ai : 

— dipendent i pubblic i ch e riportan o un a invalidit à 
permanent e no n inferior e al l '8 % dell a capacit à lavo -
rativ a o ch e comporti , comunque , l a cessazion e del 
rapport o d'impiego ; 

— vigil i urban i nonch é a qualsias i person a che , 
legalment e r ichiesta , prest i ass is tenz a all a forz a pub -
blica ; 

— cittadin i invalid i per effett o di ferit e o lesion i 
riportat e in conseguenz a di azion i terroristiche . 

L'elargizion e d i 100 milion i è altres i concess a all e 
famigli e dei cadut i vittim e del dover e o di azion i 
terroristiche . 

La legg e contien e inoltr e tr e disposizion i di rilievo : 
— la special e elargizion e è essent e da IRPEF (ana-

log o principi o dovrebb e esse r e sancit o per le pen -
sion i privilegiate) ; 

— i benefic i decorron o da l 1"  gennai o 1973; 
— il contribut o all e spes e funerari e per i l per -

sonal e de l Corp o decedut o I n attivit à di servizio , è 
corrispost a fin o a lir e un milione . 

Ingress o gratuit o ai monumenti , musei , galleri e e 
scav i ai cittadin i italian i ch e no n abbian o compiut o 
il 20"  ann o di et à o ch e abbian o superat o i l 60°. L'in -
gress o gratuit o è consentit o pe r 2 giorn i festiv i e 2 
ferial i al mese . 

Lo stabi l isc e la legg e 21 lugli o 1980 n. 502. 
Scal a mobil e in vertiginos a a s c e s a : l'indennit à in -

tegrativ a special e per i l tr imestr e 1' agost o - 31 ot-
tobr e 1980 è f issata , per il personal e statal e in attivit à 
di servizio , in L. 329.052 co n un increment o mensil e 
di L. 19.112. 

DECRETO MINISTERIAL E 19 AGOST O 1980. 

VICENZ A 
OFFERTE (2' Potenziament o « Fiamm e d'Or o » 

elenco) . 
DANZ O Cirill o L. 10.000 - C A R R A R O Danil o L. 2.000 -
DI BARTOLOME O Nicol a M. L. 4.000 - DI CIENZO Ar -
cangel o L. 2.000 - BRIGANT I Mari o L. 10.000 - BUT-
TAZZ O Romol o L. 5.000 - MARTINELL O Mari o L. 1.500 
ZAMENG O Ald o L. 500 - MACARI O Eribert a L. 5.000 -
PANZINI Mirell a L. 5.000 - PONTINI Giancarl a L. 5.000 -
MAROS O G. Battist a L. 10.000 - TUCCIA Luci o L. 2.500 
BUSO N Mari a Pia Ved . Cart a L. 5.000 - CURTI Mari o 
L. 2.000 - DA L S A S S O Giusepp e L. 10.000 - SEMENZAT O 
Emili o L. 2.000. 
Total e L. 80.500. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

impermeabili —• • « » « - •  s o | 0 da L. BORELLI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GARAXZiA 

Via Cola di Rienzo , 161 • Roma 
SAN GIORGIO 

TUTTI 1 TIPI D'IMPERMEABIL I E, NEL SETTORE DELL E 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELL E RITENUTE MIGLIORI 



PE RIO D IC O « F I A M M E D 'ORO » : 

É TIC H E TTAM E N TO M E C C AN IC O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n c onsi de raz i one de l c o st ant e c re sc e nt e au
ment o degl i abbo nat i al no st ro Pe r i odi c o , que
st a Di re z i one , c o n l 'aut o ri z z az i one de l Co m i t at o 
di R e daz i o ne e de l Co nsi g l i o Naz i onale , ha ac qui 
st at o una m ac c h i na pe r l 'e t i che t t ament o mec 
cani c o de l g i o rnale . 

I n conseguenz a di ciò si r i t i ene oppo rt uno 
r i c h i am are l 'at t enz i one de i sigg. P re si de nt i di 
Sez i one e de i sigg. se gre t ar i e c onomi , affinchè 
d'o ra i n po i : 

— c ur i no con la m i g l i o re at t enz ione l a c o m 
pi laz i one degl i e l e nc hi de i So c i che r i nno v ano 
l 'abbonament o o che si abbonano pe r la p r i m a 
v o l t a al lo scopo di e v i t are e r ro r i negl i i nd i rz i z i ; 

— c o m uni c h i no se parat am e nt e : 

a ) i c am bi di r e s i de nz a; 

b) di i nd i r i z z i ; 

c ) le di sde t t e 

— i ndi c hi no , qual o ra e si st a, l a l e t t e ra che 
segue i l num e ro c i v i c o (e se m pi o 35/A) ciò per
chè ome t t endo la i g i o rnal i c i v engono re st i t ui t i 
i n quant o i l de st i nat ar i o v i ene c onsi de rat o sco 
no sc i ut o ; 

— ove l 'abbonat o abi t i i n un c o m ple sso di 
palaz z ine i nd i c h i no l i num e ro o la l e t t e ra di 
c i asc una di esse , nonché l a sc al a e l ' i n t e rno ; 

— i ndi c h i no i n o rdi ne al f abe t i co i no m i na
t iv i quando supe rano le di e c i unità ; 

— c o m uni c h i no a part e i nuo v i abbonat i ( t al i 
sono c o nsi de rat i que l l i che no n hanno r i nnov a
to l 'abbonament o neg l i ul t i m i due ann i ) . 

Co n l 'o c casi one , s i i n f o rm a che con l 'adoz io 
ne de l l 'e t i che t t ament o m e c c an i c o qualunque va
ri az i one di i ndi r i z z o , di agg iunt a di t i t o l i ono ri 
f i c i , ac c ade m i c i , c av al l e re sc hi o di nuov o grado, 
r i c h i e st a dagl i i nt e re ssat i deve e sse re t assat i v a
ment e ac c o m pagnat a dal l a so m m a di l i re 200 
(due c e nt o ) i n f rancobo l l i i n quant o tale è m a
t e r i alment e i l cost o di m o di f i c a de l la m at r i c e 
che re c a i l no m i nat i v o de l l 'abbonat o . 

P R O M E S S A da m ar i nai o anz i da ... P A R L A M E N T A R E 

I l 10 f ebbraio 1977 g l i onorevol i Lu zzato C a rp i, 
Ferra lasco, Finess i, s ignor i, D a lle M u r a , Carnesella e 
Polli p roposero a l Senato u n emenda mento — già 
a pp rova to in C ommis s ione — a l l ' a r t. 34 del D.P.R. 29 
sett. 1973 n . 601 per evita re che le pens ion i p r ivile
giate or d in a r ie ( r is a r c imen to d i d im in u i ta efficienza 
fis ica per cause d i servizio, pa r ifica te a lle pens ion i 
d i gu erra da precedenti leggi e da g iu d ica ti della Cor
te C os titu ziona le) fossero sottopos te a l l ' IRPE F , che 
le decu rta va o van ificava . M a il M in is tr o Pa ndolfi ne 
chiese a l lora la soppress ione, accettando invece u n 
ord ine del g iorno con i l qu a le « i l Senato invita va i l 
G overno a s tu d ia re la possibilità d i u n d iverso tr a tta 
men to fisca le d i tu tte le pens ion i p r ivilegia te ord ina 
r ie con pa r ticola re r igu a rd o a lle Forze del l 'O rd ine ». 

I I 15 lugl i o 1977 i d ep u ta ti Tassone, Z a mb on , San-
za, Ama l fita n o, C iannamea e Z op p i presentavano la 
p ropos ta d i legge 1640 a llo stesso scopo. 

I I 6 o t t obre 1977 i l M in is ter o delle Finanze con 
nota 1-1557 U .L., d ir etta a l la Pres idenza del Cons iglio 
dei M in i s t r i ed a l tr i M in is te r i interes sa ti, espr imeva 
i l p r op r io assenzo al p rovved imen to, ma la p ropos ta 
r imase inevasa ; 

I l 12 lugl io 1979 la p ropos ta stessa fu ripresentata 
con i l n . 340, m a n on fu presa i n cons idera zione; 

I l 20 d icemb re 1979 i s ena tor i S a por ito, Ricci, Se
ga e Ma ra va lle con disegno d i legge n . 614 r ip r op o
sero la detassazione delle « p r ivilegia te », ma f in or a 
senza es ito. 

N u l l a q u in d i è s ta to deciso da l feb b ra io del 1977 
nonos tante anche lo stesso sottosegreta r io d i S ta to 
per le Finanze on . Rodolfo Ta m b r on i avesse ass icu 
r a to i l p r op r io in teres s amento. 

Come devono giu d ica re la nos tra classe p ol itica 
coloro ( m i l i ta r i e c ivi l i ) che « godono » (s i fa per 
d ir e ! ) della pens ione p r ivileg ia ta ma che, per u n a 
caps iosamente d is tor ta circola re (che non può fa r 
legge) della D irezione G enera le delle Impos te D ir ette 
se la vedono van ifica ta da lla progressività d el l ' IRPE F, 
perché tr a l ' a l tr o cons idera ta cu mu lo del l 'ord ina nza o 
d i a l t r i r ed d iti anche modes ti? 

Chissà qu ante promesse a vra nno l a tto gli onore
voli s op ra cita ti ed i loro « ga lopp in i » impegna ndos i 
a r is ta b il ir e u n giu s to d i r i t t o ! Forse lo scopo era solo 
qu ello d i ra s trel la re voti? 

« Promesse da p a r la men ta re » se in oltre tre a n n i 
non si è r iu s c iti a conclu dere n u l l a ! 

da « I I T e m po » di R o m a de l 25 maggio 1980 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MEZZI AMMINISTRATI 

OLTRE 1S0 MILIARDI 

BANCA POPOLARE 

S A N T A V E N E R A 
SEDE CENTRALE E DIREZIONE 

GENERALE IN ACIREALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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BANC A 
AGRICOL A 
POPOLAR E 
DI MATINO 
E LECC E 

Societ à Cooperativ a a Responsabilit à Limitat a 

Sed e Social e e Direzion e Generale : MATIN O 

Succursa l e e Agenzi a di Ci t tà : L E C C E 

Fil ial i : Al l is te , Copert ino , Gall ipol i , Guadagno , 

Lizzanello , Mel issano , Recale , Ruttano . San 

Donat o d i L e c c e , Supersano , Taurisano , 

Taviano , Ugento , Vernal e 

Sportell o stagionale : MARIN A DI L E D C A 

TUTTE L E OPERAZION I DI BANC A 

BANC A AGENT E PER IL C O M M E R C I O DEI CAMB I 

UNA D IFFUSA PRESENZA IN PROVINCIA 

PER R ICAMBIAR E 

L A F IDUCIA DELL A CLIENTEL A 

5 H 5 H S H 5 E S H S H 5 2 S H S H S 

TUTTI I SERVIZI DI VIGILANZA 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALORI 

Nuovo sistema di teleallarme e radiosorveglianza 
« Sagittario » 24 ore su 24 a sensori plurimi per 

antifurti - antirapina - incendio - gas - ecc. 

Direzione Generale: 
10128 TORINO - Vi a S . Secondo , 37 - Te l . 505.666-7-8-9 

Sede per la Provincia di Cuneo: 
12100 C U N E O - Piazz a Europa , 26 - Te l . 0171/63071 

Distaccamento di Moncalieri: 
Via Tenivelli, 33 - Tel. 640.270 

LORILU per restituire ai capelli grigi il loro colore naturale 

COSMETICA SEN ESE di L & e. LECHNERzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sm sovidiie 
Siena 



Costituzion e dell a Repubblic a Italian a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Art .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 127zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Ogni legge approvata dal consiglio re-
gionale è comunicata al Commissario che, salvo i l 
caso di opposizione da parte del Governo, deve vi -
starla nel termine di trenta giorni dalla comuni-
cazione. 

La legge è promulgata nei dieci giorni dalla ap-
posizione del visto ed entra i n vigore non prima di 
quindici giorni dalla sua pubblicazione. Se una leg-
ge è dichiarata urgente dal consiglio regionale, e i l 
Governo della Repubblica lo consente, la promulga-
zione e l'entrata i n vigore non sono subordinate ai 
termini indicati. 

I l Governo della Repubblica, quando ritenga che 
una legge approvata dal consiglio regionale ecceda 
la competenza della Regione o contrasti con gli in-
teressi nazionali o con quelli di altre Regioni, la r in-
via al consiglio regionale nel termine fissato per 
l'apposizione del visto. , 

Ove i l consiglio regionale 1,approvi di nuovo a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, i l Go-
verno della Repubblica può, nei quindici giorni dalla 
comunicazione, promuovere la questione di legitti-
mi tà davanti alla Corte Costituzionale, o quella di 
merito per contrasti di interessi davanti alle Ca-
mere. I n caso di dubbio, la Corte decide di chi 
sia la competenza. 

I l controllo sull'esercizio della potestà legislativa 
da parte delle Regioni è effettuata dal Governo ce'n-
trale, tramite un suo organo: Commissario del Go-
verno. 

Ogni legge regionale prima di essere promulgata, 
deve essere trasmessa al Commissario per i l suo 
« visto » : qualora r i levi che essa ecceda dalla com-
petenza della Regione o contrasti con gli interessi na-
zionali o di altre Regioni, la rinvia al consiglio re-
gionale perchè la riesamini; se i l consiglio regionale 
insiste e la approva una seconda volta, i l Governo 
può invocare i l giudizio della Corte Costituzionale 
o del Parlamento. 

Art . 128 — Le Province e i Comuni sono enti au-
tonomi nell 'ambito dei pr ìncipi fissati da leggi della 
Repubblica, che ne determinano le funzioni. 

Art . 129 — Le Province e i Comuni sono anche 
circoscrizioni di decentramento statale e regionale. 

Le circoscrizioni provinciali possono essere sud-
divise i n circondari con funzioni esclusivamente am-
ministrative per un ulteriore decentramento. 

Art . 130 — Un organo della Regione, costituito 
nei modi stabi l i ti da leggi della Repubblica, eser-
cita, anche in forma decentrata, i l controllo di le-
gi t t imi t à sugli at ti delle Province, dei Comuni e de-
gli a l t ri enti locali. 

I n casi determinati dala legge può essere eser-
citato i l controllo di merito nella forma di richie-
sta motivata agli enti deliberanti di riesaminare la 
loro deliberazione. 

Le Province e i Comuni oltre che enti autonomi 
sono anche circoscrizioni di decentramento ammi-

nistrativo statale o regionale. I l controllo di legit-
t imit à sugli atti delle Province, e dei Comuni e degli 
a l t ri enti locali è esercitato da un ente: organo della 
Regione, mentre lo stesso organo può nel « merito » 
richiedere agli enti deliberanti di riesaminare la loro 
deliberazione. 

Art . 131 — Sono costituite le seguenti Regioni: 
Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Trentino-Alto 
Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emil ia-
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzi, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cil ia, Sardegna. 

Delle 19 Regioni previste dalla Costituzione, la 
Sicilia, la Sardegna, i l Trentino-Alto Adige, i l Fr iul i -
Venezia Giulia e Valle d'Aosta sono a statuto spe-
ciale. 

I l terr i torio di ciascuna Regione e quello storico 
tradizionale indicato nelle pubblicazioni ufficial i sta-
t istico-gegoraf iche. 

Art . 132 — Si può con legge costituzionale, sen-
t i t i i consigli regionali, disporre la fusione di Regioni 
esistenti o la creazione di nuove Regioni con un mi-
nimo di un milione di abitanti, quando ne facciano 
richiesta tanti consigli comunali che rappresentino 
almeno un terzo delle popolazioni interessate, e la 

roposta sia approvata con referendum dalla mag-
gioranza delle popolazioni stesse. 

Si può, con referendum e con legge della Repub-
blica, sentiti i consigli regionali, consentire che Pro-
vince e Comuni, che ne facciano richiesta, siano 
staccati da una Regione ed aggregati ad un'altra. 

Art . 133 — I l mutamento delle circoscrizioni pro-
vinciali e la istituzione di nuove Provincie nell'am-
bito di una Regione sono stabi l i ti con leggi della 
Repubblica ,su iniziativa dei Comuni, sentita la stes-
sa Regione. 

La Regione, sentite le popolazioni interessate, può 
con sue leggi ist i tuire nel proprio terr i tor io nuovi 
Comuni e modificare le loro circoscrizioni e deno-
minazioni. 

Per l'istituzione di nuove Regioni, come nel caso 
della scissione' i n due distinte Regioni dell'Abruzzi 
e Molise, o per la fusione, sempre meno probabile ! 
di quelle esistenti è stabilita una procedura parti-
colarmente complessa: la proposta deve essere ap-
provata con legge costituzionale, sentite le popola-
zioni interessate. Per le semplici modificazioni delle 
circoscrizioni terr i tor ial i, basta invece una legge or-
dinaria, ma devono sempre essere sentite prima con 
referendum le popolazioni interessate. Inoltre deve 
essere sentito anche i l parere dei consigli regionali 
interessati. 

Nuova Bi rra 
MESSINA 
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VIT A DELL E SEZIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CATANI A 

Catania: gita sociale a Gambar ìe 
Un it inerario colorato di verde tra i boschi del-

l'Aspromonte, ma non è esagerato parlare di gita po-
licroma. Percorrere i l mare Jonio, d'un azzurro inten-
so, percorrere i l mare Tirreno dove le acque can-
gianti passano dal cobalto, al viola, al verde, ci dà 
la sensazione di abbracciare la natura nella sua 
essenza. 

La numerosa comitiva catanese, comprendente 
soci sostenitori e simpatizzanti si è avviata alla volta 
di Gambarie, nella zona dell'Aspromonte, stazione 
montana posta in un paesaggio sempre verde, ricco 
di corsi d'acqua, di laghetti, ma anche di r icordi ga-
ribaldini, dove un « mausoleo » ci ricorda i l tragico 
scontro tra piemontesi e « Camicie rosse ». Paesag-
gio di incomparabile bellezza, dove la natura si toc-
ca con mano e dove nell'altopiano della Sila, nel 
tardo luglio, i l grano deve ancora mietersi. Ma non 
basta, ora ci si avvia in seggiovia sul Monte Scirocco 
a 1610 metri. Una giornata trascorsa tra le zone pit-
toresche dove i l sapore delle cose naturali conserva 
la loro originaria essenza. 

Al r i torno ci si è spostati verso Ganzirri dove la 
rosta corre verso Milazzo. Anche qui si affacciano 
it inerari di sogno e tutto è accarezzato dal nostro 
sguardo. Poi di nuovo verso la costiera jonica. Naxos, 
Taormina, ma anche l'Etna dai mill e bagliori, me-
raviglioso e contemporaneamente terrif icante: uno 
spettacolo. 

Cateno Nisi 

IMPERIA 

I l I " settembre, su invito del Comando Presidio 
Mil itare, i l presidente della Sezione ANGPS, avv. Gio-
vanni Calieri, ha partecipato, presso la Caserma del 
26° Btg. « B e r g a m o» di Diano Castello ( I M ) , alla 
cerimonia della cessazione dal Comando del Ten. Col. 
Conversano Pasquale, già Comandante del Presidio 
Mil itare, avvenuta alla presenza del Comandante la 
Divisione Corazzata « Centauro ». 

MASSA CARRARA 

I n o c c a s i o n e della celebrazione della lesta della 
Polizia, avvenuta nella caserma della Polizia Stradale, 
si è svolta una significativa cerimonia con i l con-
corso di Autori tà Civi l i e Mi l i tar i e con la parteci-
pazione di una rappresentanza della Sezione, con 
bandiera. 

dell'Associazione, è stata schierata con la Bandiera 
della Sezione, a lato del palchetto dal quale sono 
stati letti i messaggi e l'Ordine del giorno del Sig. 
Capo della Polizia. 

FIRENZE 

La celebrazione del 12° Anniversario della fonda-
zione del Corpo delle Guardie di P.S si è svolta a 
Firenze, la mattina del 1° luglio, nella Caserma del-
l'8° Reparto Celere al Poggio Imperiale, con l'inter-
vento del Ministro della Difesa, on. Lelio Lagorio. 
Erano, inoltre, presenti, insieme con i l Prefetto, i l 
Questore l'Ispettore per la 7"  Zona Guardie di P.s., 
le più alte Autori tà civ i l i , mi l i tar i , religiose e poli-
tiche della Regione, della Provincia e del Comune, 
una folta rappresentanza di funzionari dell 'Ammini-
strazione civil e del Ministero dell ' Interno e della P.S., 
in servizio ed in pensione, nonché una rappresen-
tanza dell'ANGPS, con la Bandiera della Sezione di 
Firenze, guidata dall'Ispettore Nazionale, Gen.,. Dr. 
Mario Adinolf i . 

I l Ministro Lagorio ha passato in rassegna un 
battaglione di formazione delle varie special i tà del 
Corpo, quindi ha deposto una corona ai piedi del 
cippo che ricorda i caduti della P.S. e dove presta-

38 sportelli in Provìncia 

tutt i i servizi di banca 
per  l'Itali a e per  l'Estero 

ASTI 
I l giorno 1° luglio, presso la Caserma del locale-

Gruppo Guardie di P.S., è stato celebrato i l 128° An-
niversario della Costituzione del Corpo delle Guar-
die di P.S. - Festa della Polizia. 

All a cerimonia, semplice ed austera, sono inter-
venute le maggiori Autor i tà cittadine fra le quali 
S.E. i l Prefetto della Provincia, i l Sindaco della c i t tà 
ed i l Procuratore della Repubblica della Provincia. 

I l reparto in armi è stato rassegnato dal Prefetto 
accompagnato dal Questore e dal Comandante del 
Gruppo. 

Per invito del Comandante del Gruppo, ha par-
tecipato alla cerimonia un folto gruppo di Soci della 
Sezione, dei quali, una parte indossanti le insegne 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DELLA MARCA 
TRIVIGIAN A 

a l tuo servizi o dove viv i e lavor i 

21 



vano servizio d'onore, con i commil i toni in armi, 
soci della Sezione di Firenze dell'ANGPS con la Ban-
diera della Sezione stessa. 

Dopo la lettura dei vari messaggi indirizzati alla 
P.S. e prima della consegna delle ricompense al per-
sonale della P.S., fra cui alcune promozioni al grado 
superiore per merito straordinario, i l Prefetto di 
Firenze, Dottor Rolando Ricci, ha pronunciato un 
interessante discorso, nel corso del quale ha, fra 
l'altro, affermato che « la Festa della Polizia e un 
momento alto e solenne di incontro fra i ci t tadini 
e la Polizia » e che « i l terrorismo, che si proponeva 
e ancora si propone, anche se con speranze sempre 
minori, di destabilizzare e scardinare i l sistema de-
mocratico, ha raggiunto, finora, i l risultato oppo-
stoé ». « L'attacco, spietato quanto vano, contro uo-
mini pol i t ic i , giornalisti, magistrati, appartenenti al-
le forze dell'ordine e alle forze armate, semplici 
cittadini », ha continuato i l Prefetto Ricci. « ha reso 
drammaticamente evidente agli italiani, come in un 
moderno apologo, che i l coraggio di questi valorosi 
cittadini, la solidità di queste istituzioni, la coerente 
osservanza dei doveri civici da parte di tu t ti come 
premessa indispensabile per l'affermazione dei di-
r i t t i , sono i l fondamento della l ibertà, della convi-
venza civile, dello Stato democratico ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G O R I Z I A 

I l 1° luglio 1980, 128° Anniversario della Costitu-
zione del Corpo delle Guardie di P.S., Festa della 
Polizia, l i V. Presidente Sacilotto Gino, in sostitu-
zione del Presidente, Becia Giuseppe, a.p.m., unita-
mente ad una numerosa rappresentanza di Soci della 
Sezione, è intervenuto alla cerimonia, svoltasi presso 
la Caserma « Sabotino », in Vi a S. Chiara, sede del 
Comando Gruppo Guardie di P.S. 

I n tale occasione i l signor Comandante del Grup-
po ha offerto, oltre al rinfresco, a tu t ti i Soci inter-
venuti alla cerimonia, anche i l pranzo a quanti han-
no espresso i l desiderio di partecipare. 

A l Signor Comandante i l Gruppo Guardie di P.S. 
i l più vivo ringraziamento, anche da parte dei Soci, 
per i l rinfresco e pranzo offerto, e per le genti li 
premure avute sempre nei r iguardi della Sezione. 

P A D O V A 

I l 1° luglio 1980 presso la sede del 2° Reparto Ce-
lere di P.S., presenti le più alte Autor i tà c iv i l i e 
mi l i tar i della cit tà, ha avuto luogo la cerimonia ce-
lebrativa del 128° Anniversario della Costituzione del 
Corpo delle Guardie di P.S. 

A detta cerimonia, ha partecipato un folto grup-
po di soci della Sezione con relativa bandiera. 

I M P E R I A 

11 1° luglio 1980, alla presenza del Prefetto di Im-
peria, Comm. Dr. Vasco Alessandrini, del Questore 
Comm. Dr. Enrico Setajolo e di numerose Autor i tà 
c iv i l i e mi l i tar i , si è svolta nella caserma « Dino 
Menci», la cerimonia dell'Anniversario della Costi 
tuzione del Corpo delle Guardie di P.S., Festa della 
Polizia. 

Assieme ai reparti schierati, ha preso posto an-
che un folto gruppo di Soci in congedo, con Ban-
diera — guidato dal Presidente avvocato Giovanni 
Calieri — e, al termine della cerimonia, i l signor 
Comandante i l Gruppo, Ten. Col. Dr. Sergio Pasca, 
ha vivamente ringraziato la nostra rappresentanza 
per essere intervenuta ed ha avuto, per essa, parole 
di ammirazione. 

C A T A N I A 

L'Anniversario della fondazione del Corpo delle 
Guardie di P.S. è stato celebrato, alla presenza delle 
Autorità religiose, mi l i tari e civi l i , alla caserma « Ri-
naldi » sede del X I I Reparto Celere. 

I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Prefetto di Catania, Dr. Saverio Carrubba ha 
passato in rassegna i reparti in armi. 

Sono stati letti gli O.d.g. del Presidente della 
Repubblica, del Ministro dell 'Interno, del Capo della 
Polizia e del Signor Col. Ispettore della X V I Zona 
« Sicilia Orientale », Dr. Giuseppe Ferrari. 

Sono state assegnate decorazioni al v.m. al v.c. 
e numerosi encomi ai commil i toni in servizio distin-
tisi in servizio di ordine pubblico e contro la de 
linquenza comune. 

Presenti le Associazioni Combattentistiche e di 
Arma. 

C A T A N I A 

Mostra d'arte a Catania « ricordiamoci delle famiglie 
dei caduti di tutte le forze dell'Ordine » 
L'Associazione Provinciale della Stampa, i l Club 

della Stampa e Antenna Sicilia, hanno organizzato 
una Mostra d'Arte dedicata ai Caduti delle Forze 
dell'Ordine. I l ricavato della vendita — all'asta — 
delle opere (oltre un centinaio e offerte da valenti 
artisti siciliani e laziali), è andato interamente alle 
famiglie dei Caduti. 

I l Comitato organizzatore era composto dal : Dr. 
Saverio Carrubba, Prefetto di Catania, dal Dottor 
Tommaso Auletta, Procuratore della Repubblica, Dot-
tor Massimo Caporlingua, Segretario provinciale del-
la Stampa, dal Dottor Mario Ciancio, Direttore de 
« La Sicilia », dal prof. Francesco Contraffatto, Pit-
tore, dall'app. di P.S. Raf. Occhipinti, pittore e deus 
ex machina della manifestazione, dal prof. Angeio 
Pane, pediatra, dal Dott. Tony Zermo, presidente 
del Club della Stampa. 

Le opere riguardavano la « grafica », i l « disegno » 
e la « scultura ». 

La manifestazione che si è svolta al Club della 

F U S O D O R O -
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Stampa, gentilmente messo a disposizione dal pre-
sidente Dott. Tony Zermo, è stata allietata dai can-
tanti Vincenzo Spampinato e Pippo Patavina, dagli 
« Omelettes », dal gruppo dei « Ci l l i r i » e dal can-
tastorie Franco Trincale. 

Presentatore e battitore d'asta d'eccezione, Pippo 
Baudo. 

A R E Z Z O 

Assemblea straordinari a 29-6-1980 
L'Assemblea è stata aperta dal presidente della 

Sezione, Cav. Carmelo Fruganti, i l quale, dopo i sa-
lut i di r i to, è passato subito a trattare gli argomenti 
che interessano gli associati, lamentando una situa-
zione di precar ietà, a causa delle tante promesse e 
proposte di autor i tà amministrative e politiche, se-
guite da scarse realizzazioni, invitando, quindi, i so-
ci ed i pensionati della P.S. in genere a dedicarsi 
all'Associazione non solo per interessi personali e 
ad essere più presenti alla vita della Sezione e chie-
dendo l'apporto ed i l sostegno anche morale del per-
sonale in servizio per aumentare la forza dell'Asso-
ciazione. 

Gli argomenti trattati dal presidente non sono 
nuovi: lungaggini burocratiche, in ogni sede, per lo 
svolgimento delle pratiche, specie di quelle pensio-
nistiche e di malattie, mancato adeguamento delle 
pensioni, pressione fiscale sempre più pesante sulle 
pensioni a causa della continua paurosa svalutazione 
e'dell'incontrollat o aumento del costo della vita, in-
completezza della legge numero 9 del 26-1-1980 sul 
cosiddetto adeguamento delle pensioni dei mut i lati 
ed invalidi per servizio alla nuova normativa pre-
vista per le pensioni di guerra (che, fra l'altro, non 
ha concesso l'auspicata e promessa esenzione dal-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche), ecc.. 11 
presidente ha continuato affermando che quando si 
tratta di pensionati la risposta è sempre la stessa, 
da parte del Ministero dell 'Interno e degli al tri Mi -
nisteri competenti, da parte del Parlamento, degli 
Ul l ic i periferici, in primo luogo degli Uffic i Provili 
ciali del Tesoro: non abbiamo fondi, non c'è per-
sonale. Tale situazione determina, naturalmente, sfi-
ducia anche nella nostra Associazione: uno spiraglio 
sembra potersi intravedere nell'azione della Consul-
ta nazionale pensionati, cui ha aderito anche l'ANGPS, 
e che è stata oggetto di attenzione anche da parte 
del presidente del Senato. Concludendo la sua rela-
zione, i l presidente della Sezione ha affermato che 
per poter superare le difficolt à esistenti, l'Associa-
zione lieve procedere senza compromessi po l i t ic i : 
essa è e deve restare « apolitica », non compromessa 
sindacalmente con organizzazioni comunque pol i t ic i / 
zate, unita, sempre più numerosa, solidale con i l 
personale in servizio. 

L'Ispettore nazionale, generale Dr. Mario Adinolf i , 
dopo aver porto i l saluto suo personale e della Pre-
sidenza Nazionale al Preletto e al nuovo Questore, ha 
rivolto un particolare saluto ed augurio al Dr. An-
tonio Amato, già Questore di Arezzo, ora trasferito 
a Cagliari, ringraziandolo per l'azione sempre da lui 
svolta in favore della Sezione ANGPS e, in genere, 
di tut ti i pensionati della P.S.; si è, quindi, asso-
ciato, in linea di massima, all'amarezza espressa dal 
presidente della Sezione, pur rilevando che alcuni 
argomenti riguardano in genere tutta l'ampia cate-
goria dei pensionati ed è, quindi, auspicabile una 
sempre maggiore collaborazione non solo con le con-
sorelle Associazioni degli a l t ri Corpi di Polizia, ma 
con tutte le Associazioni di pensionati attraverso l'a-
zione della Consulta Nazionale Pensionati. Lo scri-
vente ha, comunque, assicurato i l suo appoggio per-
sonale (già manifestato in alcuni casi relativi alla 
Sezione di Arezzo) e quello degli organi centrali del-
l'Associazione. 

Sulla relazione del presidente della Sezione e sul-

l'intervento dell'Ispettore nazionale si è, quindi, a-
perto un ampio dibatt i to dal quale sono emerse le 
seguenti raccomandazioni : 

1 ) non cessare dal sollecitare tu t ti i competenti 
uff ici , ministeriali e periferici, e particolarmente 
quelli addetti alla trattazione di pratiche pensioni-
stiche e di malattia, non esclusi gli Uffic i Provin-
ciali del Tesoro, a svolgere le incombenze loro de-
mandate i l più celermente possibile, adottando ogni 
accorgimento consentito dalle farraginose dispo-
sizioni in vigore per lo snellimento della trattazione 
delle pratiche stesse; 

2) non l imitarsi a rilasciare deleghe per la par-
tecipazione alle Assemblee generali ad un solo socio, 
sia pur esso i l presidente della Sezione, ma parte-
ciparvi in proprio oppure rilascaindo poche deleghe, 
e di volta in volta, a più soci, in modo che le deci-
sioni dell'Assemblea siano i l risultato della volontà 
effettiva della maggioranza dei soci e non i l risultato 
di accordi o della volontà di pochi delegati; 

3) non restare fuori dal movimento di riforma 
dell'Amministrazione della P.S. e della sua sindaca-
lizzazione e, in ogni caso, seguire una linea più « mor-
bida », per evitare che i l personale attualmente in 
servizio ed eventualmente sindacalizzato, una volta 
andato in pensione possa ritrovare nell'Associazione 
una cont inui tà nell'azione di difesa dei suoi d i r i t t i ; 

4) chiedere al competente uffici o del Ministero 
dell 'Interno di dare disposizioni alle Prefetture, agli 
Ispettorati di zona, ai Comandi provinciali di dif-
fondere anche tra gli associati, attraverso le Sezioni, 
le norme di legge e le disposizioni ministeriali che 
possano, comunque, interessarli ; 

5) interessare l'Ispettorato del Corpo perchè sia-
no date disposizioni per conferire la dovuta solen-
nità al congedamento del personale militare, magari 
con la consegna del f. di c. da parte del Comandante 
del reparto, possibilmente in presenza del presiden-
te della Sezione ANGPS. 

V I T E R B O 

I l 19 giugno 1980, si è effettuata una gita sociale 
alle Grotte di Frasassi in provincia di Ancona. 

Questa prima gita ha entusiasmato tut ti i parte-
cipanti che hanno ammirato le famose Grotte di Fra-
sassi, veramente stupende. 

Durante i l pranzo ha preso brevemente la parola 
i l Segretario Economo Cav. Gaudenzi, i l quale oltre 
a spronare i presenti e gli assenti a dare maggiore 
impulso alla nostra Associazione, fra la commozione 

dei presenti, ha ricordato l'ex presidente Maggini, 
assente per la prima volta, con parole di particolare 
affetto per l'opera da lui svolta durante gli undici 
anni di presidente che purtroppo ha dovuto lasciare 
per gravi motivi di salute. 

Ha replicato i l presidente rag. Clementi, invitan-
do i presenti ad essere, sempre più uni t i, inviando 
un particolare saluto di guarigione all ' indirizzo del 
Socio benemerito Maggini Armando, già presidente 
della Sezione sin dalla sua costituzione. 
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LA SPEZIA 
VERONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 30 aprie u.s., è deceduto i l vice Questore Dott. 
Luigi Perrino, Socio sostenitore dell'ANGPS,, Sezio-
ne di La Spezia. Lascia nel disperato dolore la con-
sorte sig.ra Titt i e due figl i : Giovanni, di anni 14 
e Raffael Giorgio, di anni 12. 

A i funerali, che si sono svolti i l 2 maggio, ha 
partecipato una larga rappresentanza della Sezione 
con la Bandiera abbrunata. 

I l Dott. Perrino, proveniente da Sondrio nel 1968, 
ha ricoperto per diversi anni l'incarico di Capo di 
Gabinetto della Questura. Nel luglio del 1978 fu in-
viato in missione, a Genova dove ha diretto fino al 
mese di giugno 1979 un importante Ufficio : la 
DIGOS Regionale. 

Tornato a La Spezia dirigeva,, fino ai suoi ultimi 
giorni, la Divisione di Polizia Giudiziaria e sovrain-
tendeva l'Uffici o di P.S. presso la Sede Prov.le delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

FOGGIA 

I l 1° Luglio 1980 nella « Caserma Miale da Troia » 
Comando Gruppo GRD di P.S. è stato celebrato i l 
128° Anniversario della Costituzione del Corpo delle 
Guardie di P.S., alla presenza di alte Autorità Mi -
litari , Civil i e Religiose; dopo i l discorso del Co-
mandante del Gruppo T. Col. di P.S. Stefano Miani, 
il Sig. Prefetto di Foggia Dott. Giovanni De Giorgi, 
ha consegnato numerosi Brevetti, e Medaglie d'Ar-
gento, al personale in servizio per aver prestato 25 
anni nell'Amministrazione del Corpo delle Guardie 
di P.S.. Presenti alla Cerimonia, oltre alla Bandiera 
dell'Associazione Nazionale delle Guardie di P.S 

portata dal 1° porta Bandiera del Sodalizio - App. 
di P.S. in pens. Pasquale Valente, i seguenti Soci : 

S. T .P.S. (r) Cav. Vincenzo Ercolino Consigliere 
GRD. P.S. cong. Biagio Digiorgio Segretario-econo-
mo - App. P.S. pens. Cav. Uff. Luigi Avossa Socio -
M.ll o P.S. pens. Cav. Pietro Schiavone Socio-Diret-
tore di Sala-Convegno - App. P.S. cong. Vincenzo 
Marzullo Socio - App. P.S. pens. Antonio Leone So-
cio - App. P.S. Pens. Luigi Toma Socio - App. P.S. 
pens. Michele Spinelli Socio 2° Porta Band. - App. 
P.S. pens. Giulio Patt. Socio 

L'Assemblea Provinciale dei Soci Ordinari della 
Sezione di Verona, tenuta in data 25 maggio 1980, 
ha eletto i l nuovo Consiglio di Sezione, per i l qua-
driennio 1980-83, nelle persone d i : 

— Presidente Col. P.S.a. Di Palma Gaetano - Vice-
presidente S. Ten. P.S.r. Calò Giuseppe - Segretario-
Economo Brig. P.S. Fregona Ferruccio - Consiglieri 
S. Ten. P.S.r. Bannò Gaetano - M.ll o 1' ci. Zamboni 
Narciso - M.ll o 2' ci. Ceschi Lino - V. Brig. P.S. Prin-
cipe Gregorio - App.to P.S. Perina Elio - App.to P.S. 
Tiano Amedeo - Sindaci Effettivi App.to P.S. Gran-
ziero Ferruccio - App.to P.S. Vivaldi Italo - Sindaci 
Supplenti App.to P.S. De Pellegrin Neri - App.to P.S. 
Martinelli Angiolino. 

LA SPEZIA 

Su invito dell'Ammiraglio di Squadra Comandante 
in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dell'Al-
to Tirreno, i l presidente della Sezione ANGPS ha 
partecipato alla cerimonia regionale della consegna 
delle medaglie e diplomi agli « Anziani dell'Ammi-
nistrazione » e la premiazione degli « Alliev i Operai » 
dell'Arsenale Militare Marittimo di La Spezia. 

All a cerimonia, oltre alle massime Autorità Mi -
litari , civil i ed i parlamentari della provincia, ha 
presenziato anche il sottosegretario alla Difesa on.le 
Pasquale Bandiera. 

M ILANO 

Su invito del Colonnello Renato BARBE', Ispetto-
re della I I I Zona Guardie di P.S., una consistente 
rappresentanza della Sezione, con labaro, guidata dal 
presidente, ha partecipato, alla cerimonia celebra-
tiva della festa della Polizia, svoltasi nella Caserma 
del 3° Reparto Celere. 

Nella circostanza sono state scattate fotografie 
al gruppo partecipante. La rappresentanza della Se-
zione è stata calorosamente accolta da Superiori e 
colleghi in servizio. 

LUGO 

La Sezione, su invito dal Comando Gruppo di 
Ravenna, occasione ricorrenza anniversario del 128° 
fondazione del Corpo, ha partecipato alla festa della 
Polizia con una rappresentanza con Bandiera, presso 
la Caserma del Comando Gruppo, ove si è celebrata 
una messa al Campo ufficiata dal Vescovo Mons. 
Monteni. 

All a cerimonia hanno partecipato Autorità civil i 
e militari con numerosi rappresentanze d'arma e So-
ci benemeriti. 

I l presidente Cav. Vincenzo Pedone, ha ringraziato 
di persona i l sig. Questore Dr. Toscano che ha ri-
volto al personale in congedo, parole di ammirazio-
ne e di stima. 

TORINO 

I l presidente, con una folta rappresentanza della 
Sezione, e bandiera, ha partecipato alla Festa della 
Polizia, tenutasi i l 1° corr. mese presso la Caserma 
« M. Cesale », alla presenza delle Autorità civil i e mi-
litari e con la partecipazione del Sottosegretario di 
Stato alla presidenza del Consiglio dei Ministri on. 
Mazzola Dott. Franco. 

Numeroso pubblico ha presenziato alla cerimo-
nia che ha avuto i l suo svolgimento in forma au-
stera e solenne. 
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LA SPEZIA 
I l 1° corrente, presso la Caserma « A. Saletti » 

— Sede del Comando GruppozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — è stato celebrato, 
in forma semplice ed austera, i l 128° Anniversario 
della costituzione del Corpo delle Guardie di P.S. -
Festa della Polizia. 

All a cerimonia sono intervenuti i l Prefetto Dott. 
Trento Di Mauro; i l Questore Dott. Vit o Calabrese 
De Feo; Funzionari ed Ufficial i di P.S.; le Assistenti 
della Polizia Femminile e Rappresentanze di militari 
dei reparti di Specialità dela Polizia. 

Ha partecipato una larga rappresentanza della 

Sezione con la Bandiera. Sei Soci sono intervenuti 
anche al pranzo. 

I l Comandante del Gruppo Guardie di P.S., Ten. 
Col. Dott. Arnaldo Natale, al termine della S. Messa 
officiata dal cappellano militare Don Santino Pes, 
nella Cappella della Caserma, ha dato lettura dei 
Messaggi del Capo dello Stato; del presidente del 
Consiglio dei Ministri ; del ministro dell'Interno e 
dell'Ordine del Giorno del Capo della Polizia. 

La cerimonia si è conclusa con la lettura del 
messaggio del Generale Ispettore del Corpo delle 
Guardie di P.S., contenente i dati statistici relativi 
al contributo di sangue dato dal Corpo delle Guar-
die di P.S. per i l mantenimento dell'Ordine Pubbli-
co e nella lotta contro la delinquenza e l'eversione. 

NETTUNO 

I l 1° luglio 1980, 45 Soci della Sezione hanno par-
tecipato alla cerimonia della Festa della Polizia, ce-
lebrata presso la Scuola, con la deposizione di un 
cuscino di garofani, offerto dalla Sezione stessa, ai 
Caduti del Corpo. 

Gli stessi soci, successivamente, sono stati invi-
tati dal Comandante dell'Istituto, al pranzo di Corpo. 
Molto apprezzata la sensibilità e la disponibilità del 
Comandante della Scuola nei confronti di tutti i Soci. 

FOGGIA 

I l 6 luglio u.s, nel Monastero del SS. Salvatore 
in Foggia, dopo la S. Messa è stato impartito i l S. 
Battesimo al neonato Raffaele, figli o primogenito 
del Ns. solerte segretario della sez. ANGPS di Foggia, 
sequito da un ricevimeento al salone EDEN. Pre-
senti oltre 150 invitati. 

Ancora a nome di tutti gli amici intervenuti, de-
sideriamo pel tramite di Fiamme d'Oro, rinnovare 
di cuore gli auguri al piccolo Raffaele, di lunga vita, 
tanta felicità e che sia l'orgoglio dei suoi genitori, 
tanto meritevoli. 

LUCCA 

Domenica 22 giugno u.s., a richiesta di alcuni soci 
e famiglie, al motto « Omnis Vincit Amor » la gita zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  

conoscitiva a « Loppiano » ha suscitato vivo interes-
se tra i partecipami 

Questa seconda gita, ha destato sentimenti di sen-
tita ammirazione. E' stato, altresì, fatto rilevare quan-
to sia utile compiere una gita nella « cittadella dei 
focolarini ». 

I circa seicento giovani residenti a Loppiano, han-
no dimostrato a tutti la validità del motto adottato. 

TORINO 

L'Assessorato al Turismo del Comune di Torino, 
aderendo alla richiesta della Sezione, ha organizzato 
per i Soci ANGPS e loro familiari, delle visite ai 
musei ed antichità della città. 

Le visite, ovviamente gratuite, saranno effettuate 
sia a piedi per i musei posti nelle immediate vicinan-
ze del centro cittadino; sia in pullman (forniti dal 

Comune) per le località poste in zone decentrate. 
I gruppi di visitatori, in numero di 30-35 persone, 

saranno accompagnati da guide specializzate. 
I visitatori potranno consumare i l pranzo presso 

la mensa del Circolo Ufficiali , per l'importo di lire 
2.500 pro-capite. 

«Fiamme d'oro» si compiace con la Sezione di 
Torino per l'iniziativa di alto contenuto sociale e cul-
turale. 

SAVONA 

I I giorno 29 giugno scorso, con la partecipazione 
di 98 tra soci, loro familiari e commilitoni in attività 
di servizio, si è svolta la gita sociale nell'accogliente 
centro di MURIALDO. 

Con i l pullman messo a disposizione dal presi-
dente cav.uff. Basilio Costantino e numerosi auto-
mezzi privati, i gitanti hanno raggiunto la località 
prescelta dove, alle ore 11, è stata celebrata una Mes-
sa in ricordo e suffragio dei nostri commilitoni ca-
duti nell'adempimento del servizio. I l pranzo sociale 
è stato consumato presso i l ristorante « I l Ponte »; 
sono intervenuti, graditi ospit,i i colleghi della Se-
zione di Imperia, invitati dal consigliere Arnaldo 
Banchi. 

Dopo i l pranzo, la comitiva si è trasferita nella 
località montana di Calizzano dove praticamente sì 
è conclusa la gita che ha raccolto l'unanime con-
senso dei partecipanti. 

TRENTO 

I l 1° c.m. nella caserma del locale Comando Grup-
po di P.S. si è svolta la cerimonia annuale per la ce-
lebrazione del 128° anniversario della fondazione del 
Corpo delle Guardie di P.S.. Festa della Polizia, alla 
presenza delle Autorità civil i e militari più elevate 
della Provincia. 

I soci, in numero di 30, sono intervenuti con la 
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bandiera prendendo posto, unitamente alle rappre-
sentanze delle associazioni d'Arma, a fianco delle 
Autor i tà. 

Dopo la Messa, officiata dal cappellano della Guar-
dia di Finanza, i l Comandante i l Gruppo Ten. Col., di 
P.S. Leonardo Ammaturo, ha dato lettura dell'o.d.g. 
del Capo della Polizia, dei telegrammi d'augurio delle 
massime Autor i tà dello Stato e di una relazione sul-
l 'att ivi t à svolta dalla P.S. durante l'anno nella pro-
vincia. 

I l Commissario del Governo dott. Giustiniano De 
Pretis ha consegnato onorificenze ad alcuni mi l i ta ri 
i n servizio. 

I Soci hanno successivamente partecipato al pran-
zo nella sala mensa, con i colleghi in servizio e con 
le giovani guardie allieve della Scuola Alpina di Moe-
na, i n cameratesca allegria, ricordando le molteplici 
vicessitudini della loro carriera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TRIESTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

« Incontro di primavera » presso un tipico r i -
storante del Corso triestino al quale sono interve-
nuti numerosi Soci ordinari, simpatizzanti, bene-
meriti e loro famil iar i. 

Ospiti graditi i l Dr. Vi t tor i o BARTOLINI , Que-
store di Trieste e la Sua consorte ai quali vanno i 
ringraziamenti della Sezione per la cordial i tà ac-
cordata. 

Presente i l Socio Colonnello Medico di P.S. (a) 
Dr. GALAZZ I Giorgio Assessore all'Annona ed al-
l'Urbanistica del comune di Trieste. 

Dopo i l pranzo i convenuti hanno molto apprez-
zato brani musicali vecchi e nuovi eseguiti alla 
fisarmonica dall'ospite Rag. Riccardo GRISON Co-
mandante del Corpo dei Vigi l i Urbani di Trieste 
ora in quiescenza ed alla batteria dal Socio Walter 
TOGNOLLI componente del complesso bandistico 
del locale comune. 

Alcuni noti ballabili non hanno potuto fare i 
meno di sollecitare i presenti a qualche passo il i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN SEGNO 
D'AMICIZI A 

In un a strett a d i m a n o , in un gest o 
di signif icat o ant ico , l ' e sp ress ion e di un a cos tan t e 
rec ip roc a f iducia , l ' intes a di un a s e m p r e ope ros a 

co l laboraz ione , la c e r t e z z a di ogn i miglior e comprens ion e 
String i ia nostr a mano : s i am o la b a n c a di c a s a tua . 

CASSA 
DI 

RISPARMIO 
M CALABRI A 

t DIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA b banca 
LUCANIA d-casitua. 

danza. Particolarmente applaudita l'esibizione del 
Socio M.l l o di P.S. i n quiescenza Giuseppe DUBLO 
gloriosamente annoverato tra i « Ragazzi del 99' 
tanto affettuosamente ricordati nelle Terre Giulia-
ne e nel resto della nazione. 

I l Consiglio di Sezione desidera con questo mezzo 
vivamente ringraziare quanti hanno partecipato e 
coloro che con i l loro apporto hanno realizzato i l 
riuscitissimo incontro. 

C U N E O 

Nella mattinata del 1° luglio, nei locali del Coman-
do Gruppo Guardie di P.S., sala « benessere », è stata 
celebrata la cermionia del 128° Anniversario della Co-
stituzione del Corpo. 

All a manifestazione, a seguito di invito del Ca-

pitano di P.S. Borgo Franco, Comandante del Grup-
po delle Guardie di P.S., la Sezione è intervenuta 
con una rappresentanza con Bandiera. 

Presenti l'Ecc. Prefetto Giovanni Maldari, i l Que-
store Dr. Comm. Antonino Alagna, i l Presidente del-
l'Amministrazione Provinciale Cav. Cr. Dr. alco Gio-
vanni, i l Sindaco di Cuneo Gr.Uff. Guido Bonino 
i i Procuratore della Repubblica Campisi, i l Presi-

dente del Tribunale Dr. Bianco, Ufficial i del Corpo, 
rappresentanti dell 'Arma dei Carabinieri, Finanza, 
Presidio, Funzionari della Questura et Prefettura, 
nonché i l Provveditore agli Studi Prof. Mart inel l i. 

La Santa Messa è stata celebrata dall'Arcivescovo 
di Cuneo Carlo Aliprandi, che nella circostanza, con 
parole di alto valore ha ricordato l'opera ed i sa-
cri f ic i degli appartenenti al Corpo. 

L U G O 

I l 10 maggio ha avuto luogo la cena Sociale 
presso i l Ristorante del circolo di VILL A BOLIS di 
Lugo, con la partecipazione di n. 102 convitati tra 
Autori tà, Soci Ordinari, Sostenitori, Benemeriti con 
i r ispettivi famil iar i. 

Autorità presenti: I l sindaco Dr. Manaresi, i l 
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Vice Questore Dirigente l'Uffici o di P.S. di Lugo Dr. 
SOLIMINE, i l Dirigente del Commissariato di P.S. 
di Imola Dr. Cataldi con la consorte, i l Cap. di P.S. 
Petroncini Comandante la Sezione di Polizia Stradale 
di Ravenna in sostituzione del Comandante del Grup-
po Guardie di P.S. a.p.s., I l giornalista Comm. VEN-
TURI corrispondente del « RESTO DEL CARLINO », 
11 M.ll o di P.S. Castagnoli comandante del Distacca-
mento di Polizia Stradale, di Lugo, i l M.ll o CAL-
VAN O Com.te la Sezione di P.S. di LUGO, i l M.l l o 
PULLIAN O Com.te la Stazione Carabinieri di Lugo, 
i l Com.te della Brigata di Finanza di Lugo, I l Pre-
sidente dell'Associazione Naz. dei Carabinieri M.ll o 
Paterna i rappresentanti delle Associazioni Nazio-
nali dei Reduci-Combattenti, dell'Arma di Caval-
leria e della Marina. 

Presenti n. 6 Soci Benemeriti nuovi iscr i t ti : 
Avv. Baracca Guido, Avv. Barone Pier-Luigi, Dr. 
Alleata Corrado, Dr. LUPIS Giandomenico, Sig. BO-
SI Guido e Pilani Edoardo Presidente Prov.le del-
l'ITALCACCI A ». 

Successivamente sono state consegnate n. 13 tar-
ghe ricordo al personale della Repubblica Sicurezza 
congedato nel 1979 e ai Soci « FONDATORI »: M.l l o 
BARONE, M.ll o CASADEI, M.ll o LANDI , M.ll o PEZ-
Z I , M i l o M E L I , App.ti DE LUCA GOBBO, LARO-
TONDA, PALMISANO e CHIAROMONTE. 

I l Presidente Cav. Vincenzo Pedone, nel porgere 
i l saluto e i l ringraziamento agli intervenuti, ha 
il lustrato i l significato della manifestazione in se-
gno di riconoscenza e di apprezzamento. 

MILAN O 

L'11 ottobre 1980, in Vi a Unione n. 5, avranno 
luogo le votazioni per il  rinnovo del Consiglio di 
Sezione, per i l quadriennio 1980-1984. Possono vo-
tare i Soci in possesso di tessera associativa con-
validata per l'anno 1980. 

E' consentita la delega ad altro Socio ordina-
rio, al quale non possono essere conferite più di 
cinque deleghe. 

Si dovrà procedere alla nomina del Presidente, 
del Vicepresidente, di 24 Consiglieri, di 2 Sindaci 
effettivi e 2 Sindaci supplenti. 

PORDENONE 

Nella ricorrenza del 128° Anniversario della co-
stituzione del Corpo delle Guardie di Pubblica Si-
curezza, i l 1° corr. mese, alle ore 9,30, nella chiesa 
della Madonna Pellegrina, ha avuto luogo la cele-
brazione della S. Messa, officiata da Mons. Abramo 
FRESCHI, Vescovo della Diocesi Concordia Sagit-
taria, alla quale hanno partecipato: i l sig. Prefetto di 
Pordenone Dr. Mario ARDUINI , i l sig. Questore Dr. 
Domenico CACCAMO, i l Vice Questore Vicario Dr. 
Agnello DIAMARE , i l Comandante del Gruppo Guax"-
die di P.S. Cap. Giuseppe COLPO, i l Comandante 
della Sezione Polstrada Cap. Guido JOB, funzionari 

della Prefettura e Questura, Assistenti della Polizia 
Femminile, Sottufficiali e Guardie di P.S., nonché 
mol ti soci ordinari di questa Sezione Provinciale 
ANGPS. 

Presenti altre persona l i tà: Ufficial i superiori 
USAF della Base Aerea di Aviano, i l Presidente del 
Tribunale Dr. MIRAGLIA , i l Procuratore della Re-
pubblica Dr. SCHIAVOTTI, i l generale di Divisione 
REPOLE, Comandante della Divisione Corazzata 
« Ariete », i l Sindaco di Pordenone ROSSI, i l Ca-
pitano PAPPALARDO Comandante la locale Com-
pagnia Carabinieri, i l Ten. Col. P IL ISI Comandante 
i l Gruppo Guardie di Finanza, e mol ti a l t r i. 

All'omelia i l presule, invocando la protezione di-
vina sull'opera degli agenti, tra l 'altro ha esortato 
a essere sempre vigi l i , perché l'avvenire può riser-
vare cambiamenti e interessi imprevedibil i, augu-
rando infine ai presenti e loro famiglie benessere, 
prosper i tà nella concordia tra tu t t i. 

Dopo la S. Messa, autor i tà ed agenti si sono in-
contrati nella sala mensa di questa Caserma, dove 
è stata data lettura dell'ordine del giorno del M i -
nistro ROGNONI e del Capo della Polizia CORONAS 
da parte del Cap. COLPO, ed infine un breve inter-
vento del sig. Prefetto, i l quale dopo l'indirizzo di 
saluto alle Autor i tà presenti, nel ricordare i ca-
duti nell'adempimento del loro dovere, ha rivolto 
al personale mil i tare parole di elogio per lopera 
(inora svolta, con l'augurio che anche in avvenire 
ognuno compia i l proprio dovere nell'interesse della 
comuni tà. 

Nell 'ult ima parte del suo discorso ha inviato un 
augurio di proficua att iv i tà alla Sezione di Porde-
none dell'ANGPS. 

Al termine della cerimonia è seguito un rinfre-
sco con la partecipazione totale dei convenuti. 

A mezzogiorno, su invito del Comandante del 
Gruppo Guardie di P.S., n. 4 soci ordinari, hanno 
partecipato al pranzo di Corpo nella mensa*  del Co-
mando Gruppo. 

TRENTO 

iHENTO. 14 giugn o 1980 Cerimoni a dell a consegn a del o. 
olom a di « soci o onorari o » dell'ANGP S alle Signor e Angelin a 
Vlassarell i e Carl a Martini , vedov e dell e Medagli e d'Or o al 
V.M. iVlar.ll o di P.S. Francesc o Massarell i e Appumat o ui 
P.S. Edoard o Martini . 
In prim o piano , da destra : Il Commissari o del Governo , 
Dr. Giustinian o De Preti s e l'Ispettor e Nazional e ANGPS 
Gen Dr. Mario Adinolfi ; in second o piano , il Dr. La Mela, 
Reggent e la Questur a di Trento , il Capo di Gabinett o del 
Commissari o del Governo , V. Prefett o Dr. Giusepp e Fraca-
lossi . il President e dell a Sezion e ANGPS di Trento , il pit -
tor e Rino Ross i del Corso , il Consiglier e Segretari o Sig . 
Carmel o Passerin i ed il Comandant e il Grupp o Guardi e di 
P.S. di Trento , Ten. Col . Leonard o Ammaturo . 

// giorno 14 giugno si è svolto a Trento, presso 
i l ristorante « Vecchio Mulino » sito in località Vez-
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zano, i n una incantevole cornice naturale, un pran-
zo sooiale, organizzato dalla Sezione ANGPS, al qua-
le hanno partecipato numerosi soci i n pensione e 
i n at t iv i tà di servizio e loro famil iar i. Per la Presi-
denza Nazionale era presente i l Gen.r. Dr. Mario 
Adinolfi , Ispettore Nazionale dell'Associazione. 

Nell'occasione, i l Commissario del Governo per 
la Regione Trentino-Alto Adige, Dr. Giustiniano De 
Pretis, accompagnato dal Capo di Gabinetto Vice 
Prefetto Dr. Giuseppe Fracalossi, dal Questore Reg-
gente Dr. La Mela e dal Comandante i l Gruppo Guar-
die di P.S. Ten. Col. Leonardo Ammaturo, ha con-
segnato i diplomi di « socio onorario » alle Vedove 
delle Medaglie d'Oro al V .M . Mar.Ilo di P.S. Fran-
cesco Massarelli, al quale si int i tola la Sezione di 
Trento e App. di P.S. Edoardo Mart in i, eroicamente 
caduti, come l'altra Medaglia d'Oro al V.M. , all'epo-
ca i n servizio a Trento, Br ig. di P.S. Fil ippo Foti, 
nel cosciente adempimento del loro servizio. 

Nel corso della manifestazione, i l Gen. Adinolfi , 
nel porgere i l saluto ed i l ringraziamento della Pre-
sidenza Nazionale al Commissario del Governo ed 
alle altre Autor i tà intervenute, ha posto in risalto 
l'altissimo significato che la Sua presenza assumeva 
quale altissima riconoscenza dei sacrifici sopportati 
da tu t ti gli appartenenti alla P.S., sacrifici che giun-
gono fino al cosciente olocausto della vita a tutela 
e garanzia delle l ibertà dei cittadini, come dimostra 
la presenza di due vedove di Medaglie d'Oro al 
V.M. , presenza che, oltretutto, serve a cementare 
l o spirito di f raterni tà che unisce tu t ti gli apparte-
nenti alla P.S., c iv i l i e mi l i ta r i , in congedo ed in 
servizio, ed i loro famil iar i, nell'ambito dell'Asso-
ciazione. I l Commissario del Governo, rispondendo 
al saluto portogli dal rappresentante dell'Associa-
zione si è detto onorato ed orgoglioso di potersi 
trovare, sia pure per i l breve tempo acconsentitogli 
da precedenti impegni, fra i convenuti, indicandoli 
quali custodi di valori morali e storici, garanti dello 
spirito di Corpo che si tramanda nelle file della po-
lizi a italiana di generazione in generazione, e quali 
cittadini benemeriti della società italiana. 

All a fine del pranzo si è svolto un breve dibattito, 
fra i l personale i n pensione e quello i n servizio, 
conclusosi con l'auspicio di un maggior spazio rap-
presentativo, nell 'ambito dell'Associazione, per i l 
personale in servizio, anche con i l suo inserimento 
nelle cariche sociali, secondo la lettera e lo spirito 
delle deliberazioni adottate i n tal senso dall'Assem-
blea generale dei soci tenutasi in Roma nei giorni 
3-4 novembre 1978 e tuttora al vaglio del Ministero 
del'Interno, secondo le informazioni in possesso 
del Gen. Adinolfi , che ha partecipato, fra i l consenso 
generale, al dibatt i to. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VERONA 

CELEBRATA ALL A CASERMA ALLEGRI 
LA FESTA DELLE GUARDIE DI P.S. 

I l 128° anniversario della costituzione del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza è stato cele-
brato ieri mattina nella caserma « Allegri » di via 
San Vitale, con l'intervento rielle autor i tà civ i l i e 
mi l i tar i . 

Con i l prefetto Pupillo, i l sindaco Gozzi, i l que-
store Zappone, sono intervenuti i l gen. Santini co-
mandante delle Ftase, i l sen. Dal Falco ed al t ri par-
lamentari, presidenti e rappresentanze di associa-
zioni d'arma, combattentistiche e patriottiche. Nu-
merose le guardie di P.S. i n congedo, con i l presi-
dente col. Di Palma e la bandiera della sezione di 
Verona. 

Dopo la deposizione di una corona d'alloro alla 
lapide che ricorda i Caduti della pubblica sicurezza, 
da parte del prefetto accompagnato dal questore e 
dal comandante del Gruppo i l colonnello Francesco 
Barone ha letto l 'ordine del giorno speciale del capo 

della polizia ed i messaggi del presidente del con-
siglio del ministro dell ' interno e dell'ispettore del 
Corpo. 

I l comandante del Gruppo, mettendo i n ri l ievo 
l'impegno della pubblica sicurezza nella tutela del 
cittadino, che costituisce uno degli ideali ai quali 
i l Corpo è rimasto coerentemente fedele nei 128 
anni della sua esistenza operosa, ha parlato della 
lotta alla violenza terroristica, che anche a Verona 
ha lasciato un segno doloroso : i l vil e attentato al 
maresciallo Antonio Mari tat i, nel quale per un tra-
gico crudele errore la violenza omicida si è river-
sata sul giovane figlio Fabio. I l sacrificio dello stu-
dente assassinato alla vigil i a di Natale è stato ricor-
dato con commozione dal col. Barone, i l quale ha 
poi esposto i dati statistici nei quali si riassume 
l 'att ivit à delle guardie di pubblica sicurezza a Ve-
rona, negli u l t imi dodici mesi. 

Dal primo luglio 1979 al 30 giugno 1980 sono state 
arrestate in operazioni della squadra mobile 542 
persone ed altre 350 sono state denunciate a piede 
libero, per reati vari. I l personale della Mobile •— 
ha detto i l colonnello Barone — si è particolar-
mente distinto nella bri l lante operazione dello scor-
so novembre, che ha portato alla scoperta di una 
pericolosa banda internazionale, con l'arresto dei 
trafficanti ed i l sequestro di 657 chilogrammi di 
hashish. Più recentemente, in giugno, è stata sgomi-
nata una numerosa banda di trafficanti di eroina 
e di cocaina, con l'arresto di 12 persone ed i l seque-
stro di stupefacenti per 300 mi l ioni . 

Una particolare citazione ha fatto i l comandante 
del Gruppo dell 'att ivi tà delle volanti, con circa tre-
dicimil a interventi, ai quali si aggiungono 1920 ser-
vizi di scorta valori. 

Nell 'ambito dei servizi di prevenzione svolti in 
c i t tà sono state ricuperate ben 602 auto ed 81 mo-
tociclette rubate. 

Per quanto riguarda i l lavoro della polizia ferro-
viaria a tutela della circolazione dei treni, i l col. 
Barone ha citato 48.403 servizi di vigilanza agli 
scali, 2682 servizi di scorta a treni viaggiatori, 61 
persone arrestate e 125 denunciate a piede libero, 
nell'ambito del l 'att ivi tà di polizia giudiziaria della 
Polfer. 

Sulle strade, si è registrato un intenso lavoro 
della Poi-traffico, che ha svolto servizi continuati, 
giorno e notte, per regolare i l traffico e la viabil i tà 
e per fornire la massima assistenza agli automo-
bi l ist i . La polizia stradale ha totalizzato 1615 inter-
venti per incidenti stradali, i n cui sono morte 112 
persone, più 1009 interventi per incidenti non mor-
tal i , nei quali 1644 persone sono rimaste ferite. La 
Stradale ha ricuperato merci rubate per 400 mi-
l ioni . 

I l col. Barone ha concluso ricordando i l vivo 
compiacimento del prefetto a tutto i l personale della 
polizia per i servizi che hanno garantito l'ordine 
e la t ranqui l l i tà durante la recente consultazione 
elettorale amministrativa. 

A l termine del discorso, i l col. ha letto la moti-
vazione colla quale è stato concesso al maresciallo 
Carmelo Borruto, della polizia stradale, un encomio 
solenne, che è stato consegnato dal prefetto Pu-
pil l o : « Sottufficiale addetto a squadra di polizia 
giudiziaria, alla guida della propria autovettura lun-
go l ' i t inerario per recarsi in servizio, notata una 
macchina, con a bordo due individui, che era stata 
segnalata come utilizzata in att iv i tà criminose, sen-
za esitazione alcuna e con grave rischio per la pro-
pria incolumità, iniziava da solo un abile insegui-
mento, nel corso del quale i malviventi sparavano 
alcuni colpi di pistola che fortunatamente colpivano 
soltanto i l suo automezzo, e costringeva i malfattori 
a darsi alla fuga abbandonando l'auto carica di re-
furtiva. Dava prova, nella circostanza, di coraggio, 
sprezzo del pericolo ed elevata capaci tà professio-
nale. Verona, 26 marzo 1979 ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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M A C E R A T A VERONA 

E' stato celebrato l'Anniversario della Costitu-
zione del Corpo delle Guardie di P.S. nella Caserma 
del Gruppo Provinciale. 

All a cerimonia, con la Bandiera dell'Associazione, 
ha presenziato una numerosa rappresentanza di Soci, 
un gruppo dei quali ha anche partecipato al pranzo 
di Corpo. 

I l Signor Questore Dr. Pasquale Zappone, che 
mostra vivo interessamento per i l personale i n con-
gedo, ha espresso i l suo compiacimento per la con-
sistente e sentita partecipazione del personale in 
congedo. * 

IVREA 

INAUGURATA LA NUOVA SEDE ANGPS 
Nel corso di una partecipata cerimonia è stato 

inaugurata la nuova sede ANGPS ed è stata bene-
detta e consegnata la bandiera alla Sezione intitolata 
alla memoria del Maresciallo Celestino Sacco. 

Presenziavano fra le autor i tà i l Sindaco Mario 
Viano, i l vicequeStore dott. Battegazzorre in rappre-
sentanza del Prefetto e del Questore, i l giudice dott. 
Grimaldi per i l presidente del Tribunale, i l dott. Ti-
seo giudice istruttore, i l colonnello Aubert Ispettore 
del Piemonte e Valle d'Aosta, i l tenente Colonnello 
Civit i l l o comandante della Sezione P.S. di Torino, 
i l Capitano Garello comandante la Compagina dei 
Carabinieri. Presenti in gran numero famil iari ed 
amici del personale della Pubblica Sicurezza in con-

I traghetti passeggeri+auto dell' Adriatica 
partono dai porti dell'Adriatico 

e collegano regolarmente 
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tutti i venerdì da Venezia 
per Alessandria d'Egitto. 

servizi con corse plurisettimanali ogni venerdi da Venezia 
da Ancona, Pescara , Bari e per Pireo (Atene) ; tutti i 

Venezia per Zara, Spalato, giorni da Brindisi per Patrasso 
Lussino e Dubrovnik. via Corfu e Igoumemtsa, 

e durante la stagione estiva 
con una seconda corsa diretta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Possi b i l i t à d i  soggior n i  pr ogr ammat i  pe r  4 o 11 
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gedo ed in att ività, nonché tutte le Assosiazioni di 
Arma in congero d'Ivrea, con le bandiere. 

L'inaugurazione è stata preceduta da;v. Messa 
celebrata da don Renzo Gamerro che ha portato i l 
messaggio del Vescovo. I l celebrante, all'omelia, 
esortando tut ti i presenti ad unirsi nel ricordo e 
nel suffragio di tutte le vitt ime cadute nell'adempi-
mento del dovere fra le forze dell'ordine, ha sotto-
lineato la simpatia che circonda questi cittadini 
che hanno fatto una bandiera della loro corrente 
scelta di servizio e dedizione alla collett ività. Coni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PADOV A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Git a social e nel Friul i a Santuari o dell a Madonn a di Caste l -
monte . 

memorando i l Maresciallo Sacco, cittadino d'Ivrea 
per oltre vent'anni, ne ha ricordato la l impida fi -
gura morale, le doti di uman i tà e gentilezza da tu t ti 
conosciute e la coerente l ineari tà che ne ha fatto 
l'esempio de poliziotto moderno, simpatico ed 
aperto. 

Quindi, presentata dalla madrina Signorina Pa-
trizi a Puddu e dal dottor Enrico Gumina, Procu-
ratore della Repubblica, è stata benedetta la ban-
diera della sezione. 

LUCCA 

Intensa é stata l 'att ività della Sezione lucchese, 
nel corso del suo secondo anno di ricostituzione. 

Numerose, infatt i, sono state, tra l'altro, le gite-
organizzate, le quali hanno assunto, di volta in volta, 
un particolare scopo e significato. 

Così sono state effettuate gite cultural i, cioè vi-
site guidate a Monte Uliveto Maggiore, Pienza, Pe-
rugia e centri storici del Lago Trasimeno; gite eco-
logiche con passeggiata sulla neve all'Orecchiella con 
visita al Parco demaniale sotto la guida del coman-
dante della Stazione delle Guardie forestali, mare-
sciallo Vanoni; gite ricreative e meditative al San-
tuario di Montenero, Follonica e Punta Ala; gite di 
studio e osservazione a Loppiano per conoscere la 
vita, gli scopi e le att iv i tà dei «Focolarini » nella 
loro cittadella. 

Dal gennaio a luglio, ben 310 tra soci e familiari 
hanno partecipato a queste iniziative. 

Domenica 27 luglio, un'altra gita è stata effet-
tuata al villaggio turistico-sportivo Miramonti, nel 
corso della quale i quaranta partecipanti hanno fe-
steggiato i coniugi Morovelli , gestori del villaggio, 
la cui casa è stata allietata in questi giorni dalla na-
scita del figli o Claudio. Al nuovo nato è stato offerto 
un dono, portante incisa la sigla dell'Associazione. 

Prim a della partenza dalla nostra città, i gitanti 
avevano commemorato il capitano Siri o Donati, co-
mandante della Polizia stradale lucchese, recente-
mente scomparso. 

da « I I  Tirren o » del 30 luglio 1980 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCI, 
AMICI  SCOMPARSI 

CAPASSO SIMONE 11-5-1980 LA SPEZIA 

LANZ A EMIL I O 25-6-1980 CATANI A 

CUTRUPI NICOLA 10-7-1980 BRINDISI 

BUIO ALBIN O 9-7-1980 VERONA 

ROSSATO ANGELO 5-8-1980 VERONA 

LUSSO ANDREA 23-7-1980 TORINO 

MONTES1 VITTORIO 3-7-1980 VITERBO 

MASI GIULI O 24-2-1980 FIRENZE 

GORETTI DINO 24-7-1980 FIRENZE 

DIDON EZIO 24-7-1980 FIRENZE 

DI BENEDETTO SEBASTIANO 24-7-1980 FIRENZE 

MARIN O LUIGI 15-8-1980 VERONA 

ALOISIO ANGELO 12-8-1980 BRINDISI 

FEDERIGHI ANTONIO 10-8-1980 AREZZO 

BICELL I GIOVANN I 1-8-1980 BRESCIA 

SASSO ANGELO luglio 1980 VARESE 

DI CROSTA BERNARDO 1-8-1980 CUNEO 

IMPAGLIAZZ O SALVATORE 12-8-1980 ROMA 

ANTONI ROLANDO 27-8-1980 CUNEO 



Roma, 18 Dicembre 1980 

assemblea generale annuale dell'AMG.P.S. 

Caserma viale Castro Petrorio, 5 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


